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L pitinaipari i agri Se delle folle che accorrono al Congresso 

@ S. Pietro Martire 
\iCtso le 1 fiove una folla insolita gaia 
ce riempis le strade che sboc 

Micro 3 0etro Martire. Sono le folte 
o elle siovani cattoliche Friu- 

iu SIRIO, assettata di luce e di 
i, è Sentire la parola che le dovrà. 

Ù are Sempre più verso le ascensioni 
mi dello 

‘Signo 
Ide 

pe delle Giovani 

lì 

li 
! 
ti 

[ata 
|, 

spirito. Sono le distin- 
IL be della città, le umili lavora 
ib, he campo, le diligenti votate al 
l'atto 0, le Taboriose operaie, tutte at 

lm ? Ospinte alla sorgente della lu- 

id 

[ita 

date Chiesa non è capace 
nerle. Entrano in ressa ed af- 

x È anditv; si stringono in 
iù Bui; 1 altari e sui confessionali. 
[har Vergo i di commozione passa at- 
Uve » assemblea quando verso le 
I ù Canta l’inno eucaristico che fa 

€ più intime fibre di ognî cuo 

LS Mons. Paulini accolto da una 
o E prende la presiden 

"a; e ge parole commosse di fede 
Nan Usiasmo, Le giovani. ascoltano 

‘audono, 

bi di Ficorda come Gesù ha innalza- 
DUilita ‘Condizione della donna un dì av- 
“no alla schiavitù... e le donne fu 
Masson 8; Mia fedeli a Gesù Cristo. Voi, 
Meana: È; voi. dovete continuare quel- 

È Missione; voi che avete l’animo 
| leo 

| Serg lzelo e di sentimento dovete es 
| bia _ © continuatrici di qhelb opera 

   
   

   

  

N von 
Ioni ude ripromettendosi ‘una, fe 

riuscita per il bene di ognu 8 
one, 10 OT quello collettivo della loro U 

6g reni entusiasmate applaudo- 
nisi st Uro applausi. si fanno più ir 

Li bologna la sig.na Corinna Ca 
cena del Consiglio :Superio 
na Gioventà Femminile Cattolica 

as € sul palco ‘per parlare. 
ite saluta ‘affettuosamente $. 
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Meta s, gi lee gi sente lieta dii trattare 
ha essa sul la È te Datore di ul quale ‘argomento 

| ft 1 fede: ‘profonda e»di pietà 

ad fin 
Ie è di È legge. l’ordins ‘del ’ giorno 
Rio; e ) i Con animazione e con 
Mie. ‘Dprovato con leggere. modi 
PR, 

fe è gra Dro£, Matia Bet di Bada 
Viù allor perchè mai ha” parla 

sul? sr anza così imponente e 
a ‘orazione che le giovani 

dI Sio di DES Sacramentato. 
Menzione Te Te è seguito con religiosa 
MIR ‘con {o di dn viene  applau- 
du ta ° l'ordine del giorno ‘è 

i Lo a 
Ney 
fut: 

‘Ani 
Va 4 riva, il Cardinale. 

nesta Punto Bio Cara: 
| NAVeseov, Bisl 

Ssuno 
Rotte dalle o Può frenare E sùittesrasnd de 

° ponti mA _Slovani alle quali il ‘Le- 
ì a tv SO sorridè è bénedice. 
MO ia on toccanti parole di sa 
| suina: ua la discussione. Pren- 
deo da parola la sigina' Borletti, 
Ù, moment o Dall’Agò all ‘alti 

giunse I’Aminébtis- 
ti i i dal 

   

       

          

        
       
         

  

     

        
      
        
          
        

           

        
   

dh 0 tema & pi Possibilitata, e svolge 
MD frase omimione» parlan 

9 con g slanci oa a con cuore com- 
Mi; Tatie ci 8 et ati da a Suggerimenti alle gio- 
dano Paulini, Givescovo e da 

   Isleti il quale si 
a dimostrazio- 
Mile cattolica . 

alla proces 

ì 
ì; 9 de della splengi 

Mini 
invita, tutte 

i domenttog, 
   

    

è) rin Mm, nova 
MS la seduta 1° eponentisima © cr Man ste esco a mentre:le con 
th uti di vivi NRE cambiandosi senti- 

Una compiacenza, . 
riunione delle donne 

in Seminario 
ero delle donne è veramente 

ica ha, oltrepassato “ogni 
“o e Pur ampia del Se 

   

    

o la ‘éolonna; interminabile | oa ua ‘ad afftire dopo: 

  

‘Legato recitano 

| bilissima divozione per avere forza 

è 
pi ola ci Cardi nale Big ovamente la | 

non. può| 

deve pensare a dividere la sezione in 
due parti, e si raccolgono in chiesa tut 

te quelle che non hanno potuto entra 
re nel teatro. Anche la chiesa si riem 
pie e non ostante molte ancora non 

trovano posto. 

La sezione del teatro è presieduta da 
S. E. Mons. De Santa, ‘quella della 
chiesa da S. E. Mons. Cattarossi. Le 
oratrici devono darsi îl cambio è tene 
re, le, loro relazioni prima. ci una par 

te, poi. dall’altra. 

Arriva ii Cardinale 

Le numerose congressiste mentre 

aspettan, l’arrivo di S. E. il Cardinale 
l’inno eucaristico; 

quando Sua Eminanza compare accom 
pagnato da S. E. Mons. Arcivescovo e 
da Mons. Vescovo d'i Pistola è accolto 

da uno scrosciante applauso che sì pro 
lunga fino che il Cardinale ha preso 
posto sul palco. S. E. ammirato per 
l’affluenza delle congressiste ha parole 
di viva compiacenza e di alta lode per 
la Fede e l’amore che anima. il buon 
popolo friulano per N. S. G. C. nella S. 
Eucaristia. Ha parole di conforto e di 
esortazione a continuare in questa no- 

sostegno a sopportare i dolori e la tri 

bolazione della vita. 
Le bravi parole di S. Eminenza sono 

accolte dagli applausi delle congressi- 
ste. Quindi si apre la seduta per le ra 
lazioni. 

Le relazioni 

Dopo poche parole. di omaggio di 
Mons; Quargnassi al Legato, presentato 
dallo stesso Monsignore Vicario Gene- |. 

rale prende la parola la signora Tad- 
dei per svolgere il tema: «La Messa». 
La' sua parola è è piana ma pur ‘piena di 

la S. Messa in Duomo. Su 1 momento si} del divin sacrificio — dei suoi scopi — iper essa, Non.èsil breccin che difende 

dei suoi frutti, del dovere di ogni don | 
na di ascoltare con devozione la S. Mesi, 

sa non solo nelle feste, ma di fare i 
possibile che tutti i giorni ai piedi del 

l’altare ci sia durante il S. Sacrificio 

un rappresentante della loro famiglia, 
Lietto l’ordine del giorno, dopo ampia 
discussiona viene approvato. 

Segue quindi l’altra relazione sul- 

l’«Adorazione», 

professoressa Capuzzo di Padova.. La 

sua esposizione forb'ita e convincente 
riscosse gli applausi dell'assemblea che 
mostrò di seguire con interesse l’esau- 

riente ‘trattazione. Discusso ed appro- 

vato l’ordine del giorno, si deve sospean 

derela seduta perchè è ormai tardi. 

Nel pomeriggio 

Si raccolgono in Seminario di nuo- 

vo sotto la presidenza di Mons. Da San 

ta; le congressiste per la trattazione del 

terzo tema sulla S. Comunione. L’ora- 

trice, sig.ra Caterina Mander già nota 

nell’Arcidiocesi, con fervore e Commo- 

zione svolge l’importantte. argomento 

attirando l’attenzione delle congressi- 

ste che accolgono la relazione con ripe 

tuti applausi. 

Segue un’ampia discussione, «depo 

la quale l’ordins del giorno viene ap- 

provato. 

Chinde la seduta S. E. De Santa, con 

so che elettrizzò e commosse l’udito- 

rio. 

La seduta si sciolse al canto dell’in 

no 
intervenute si portarono in Duomo per 
l’ora di adorazione. 

-Lag iornata non poteva avere esito 

più felice: il concorso delle congressi- 

ste assai lusinghiero lasciò în tutte un   sentimento e di convinzioni. 

Essa intrattiene per, circa mezz'ora 
l'assemblea parlando . dell’eceellenza 

Teri sora.la città era, animat'issima: 
le strade: e le. piazze rigurgitavano dî 
popolo che aceorreva dai lontani quar 
tiri, verso il centro ad. ammirare l’in- 
cantevole: artistica illuminazione. 

Piazza S. Giacomo sfavillava nello 
scintillio di. mille e. mille. lampadine 
multicolori rappresentanti uno spetta- 

colo indescrivibile. 
A lato.la folla s’accalca presso S. 

Pietro. Martire, carabinieri e guardie 

sotto îl comando di alcuni ufficiali pre 

stano servizio d’ordine trattengono 
la fiumana che si spinge e vuol entrare 
Cu chi li può contare? La chiesa pur 
ampia è letteralmente gremita: ce ne 
vorrebbe un’altra ancora per contene- 
|re l’îmmensa turba: ‘premente ‘cha de- 
Ve restare in piazza...., 

Alle ‘8.15 “quando giunge lEminen- 
‘tissimo tutti congressisti g’alzano in 
piedi ‘ed improvvisano ‘vuna calorosissi 

‘Ma ovazione. La simpaticissima figura 
del: Porporato che passa sorridendo 

nello splendore della porpora desta in 

.tutti.un. entusiastiasmo” che mon ha l’e 

guale. G” qualcosa di straordinario per 

noi, ‘in quel venerando principe: qual- 

‘cosa. che noi: non sappiamo esprimere 

ma ché sentiamo profondamente nel 

QUOTE... 

La seduta 

, Sinizia, poco dopo, . mentre per 
SE ampia sala s’espandono le note s0a- 

vi e gravi di uno splendido coro. 

Mons. Quargnassi legga il telegram 

ma d’adesione al congresso di S. E. 
Mons. Giacinto Longhini vescovo di 
Treviso e presenta Mons. Ellero che 

  
‘tratterà. il tema: L’Eucarestia e l’a- 

postolato. 

:.L’amatissimo ' professore, il. cantore 
del nostro congresso; è accolto con la 

blico che si raccoglie in un religioso 
silenzio per non perdere una parola. del 
la sua ammirabile conferenza che fu 
densa. di concetto e pur squisitamente. 
Postieo e commbvente. da sonquidere 
ed. avvincere tutti, 

Dopo un toèèhnte esordio, parla de 
l’apostolato femminile, © . 

«La donna, egli. dice; è una: REA 
gragila e delicata, ma ha nella sua: a-.   ‘nima ‘certe profondità che ‘gli uomini. 

più viva soddisfazione da tutto il pub-\ 

ricordo incancellabile: è questo un se 

ducente presagio per il grande giorno. 

che attendiamo e sospiriamo. 

L'Assemblea plenaria a 9. Pietro M. 
har *SCOvo: presidinte e le«sorelle | dalla loro stessa posizione nel mondo 

non hanno. Gli uomini sony costrettà 
ad ‘una vita esterivre... Qual turbine 

intorno alla loro vita! Nalla: vita; del- 

la donna invece c'è una soave abitudi 
ne in cui essa ascolta il suo cuore, 

ascolta i cuori che battono a fianco e 
su ciò che l’uomo talora non sa, e ove 

ciò cha l’uomo non ode: 7 bisogni inti- 
m' dell’anîma, Essa è essenzialmente 
educatrice, e la chiesa che chiama de- 

voto questo sesso vi riscontra in esso 
una forza possente che il mondo non 
vede. Nel Vangelo te donne circonda 
no Gesù non nei felici momenti del 
trionfo. ma. quando ‘intorno rugge la. 
tempesta..., — 

La donna è la creatura per ecceben | 
za del sacrificio, dell’immolazione 
Essa quindi può essere ed è Apostola 
to. Ma come può trafficare questo. suo ; 
prezioso talento? :Unendosi all’ospits 
divino dellat erra, 

E quì passa in'rassegna* l’apostolato 
fecondo della giovinetta, della fanciul 
la; della sposa, della madre con una d' 
vizia preziosa di caratteristici parti- 
colari, e di toccanti episodi che com- | 
muovono teleramente ogn'icuore. 
Ma anchs gli uomini devono essere 

sione presso î suoi fratelli. Essi non de 

vono essere da. meno, 

«Quand’Egli .sî ritiri un momento 
in sè stesso, quando vedrà che dopo le 
glorie, gli onori, le ricchezze, la cac- 

cia sfrenata. alla felicità terrena una 

voce gli grida dentro: più oltre ancora, 

più oltre; e più oltre non può andare... 
Torni alla sua fede di fanciullo, l’esa- 
mini a nuovi lumi, ne senta la vitalità 
profonda ‘è conchiuderà.. 

‘E quello che cercai maffina e sera 
tanti e tant’anni invano, è forse qui. 
Fummo accusati tante Sole, - cons | 

chiude poi, di nemici della Patria s s l’ac 

cusa si ripete come l’inconscio riturnel 
lo d’un idiota. Fu l’apostolato del enl   

f 

letta; idelladistinia | È 

un improvvisato indovinatissimo discor |. 

del Congresso e le numerosissime | 

apostoli ad ognuno Dio diede una mis | 

to Eucaristico che rese granda l’Itatia.{. 
Le. sue centy Cattedrali sono là testi-. 

I moni viventi di‘questo. culto e-di quasta 
grandezza. Avwvicinando. soltanto .l’Ita' 
Ta è Gesù Eucaristico..noi.creeremo. gli 
uomini forti, gli evi pronti a;.morirs: 

n   pe fa'grande la Patria: è l’anima pisna 

Gesù che mette in noi un gerue ‘li 
Poli a di grandezza chet utte le vane 
grida ron possono infondere. 

Esta soia sopra la grandiosa uosira 
congLista materiale potrà creara 1'I- 
talia vera, l’Italia deilo spirito». 

L’indovinatissima chiusa è applaudi 
a: ripetutaments mentre Sua Eminen- 

za ed i Vescovi si congratulano con l’il 
lustre oratore. 

Prende poi la parola il maggiore 

avv.licav. Faino di Milano che tratta 

con ‘profonda, competenza teologica. il 

difficile tema: «L’Eucarestia ‘apoteosi 

dell’uomo». 
Siamo dispiacenti di non poter dare 

ai lettori un’esauriente sunto dell’ele- 

vato: discorso che fu vivamente applau 

dito. 

In' ultimo l’avv. Gelmetti'a nome del 
Comitato Nazionale antiblasfemo rivol 
ge nh infuocato appello perchè tutti ab 
bianò®a stringersi concordi nell’opera 

eminentemente ‘religiosa, civile e pa- 
triottico di combattere la bestemmia. 

«Il nobile. Friuli, egli dice, che altre 
pagine di storia gloriosa ha scritto nel 

passato a scrive nel presente, non de- 
ve ‘e non può restare nè ultimo nè se- 
condo in questa lotta di riabilitazione 

civile. 
Rivolgo l’appello a quelli che. cre- 

dond:a quelli che hanno una ferma fe 

de Eucaristica, che comprendendo co- 
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Diirigerà il poi dina Ubaldo Pla | 
cereani; «I. cultori dell’arte ‘ed ammi- |: 

ratori del grande Tomadini possono in 
tervenire alla! prove generali. ben sicu 
ri di prender parte ad un grande avve 
nimento musicale. 

la illuminazione. elettrica 
Fra'i tanti SR che a noi incom 

bono durante lo svolgersi ai questo im 
ponente Congresso Hucari istlco: è nostro 

anche quello nl dire — se pur brevemen 
te — della illuminazione elettrica -de 
le chiese e ciò senza assumere un: preci 
so carattere di competenza necnica e ar 
tistica, Non.si può nascondere. che non 

    
arte adattandolo alle esigenze sia, di 
luogo e di lavoro perciò il nostro giudi 
zio, sarà. unicamente e personalmente 
spassionato. 

Dal Duomo abbiamo iniziato il ciclo 
delle visite, La facciata sorta per volon 
tà del Beato Beltrando e altidata agli 
scalpellini di Gemona, pur-non prestan 
dosi troppo per una decorazione elettri 
ca è abbastanza ben riuscita e il «Veni 
te adoremus» spiccante nel mezzo, dà 
una Viva impronta. allà massuecia co 
struzione. Il Campanile è modestamen 
te illuminato e la figura del Cristo chia 
mante alla preghiera manca un po’ di 
disegno. Nell’interno — l’altar maggio 
re che rifulge fra migliaia di lampadi 
ne — è affascinante al primo vedersi, 
maestoso fra tanto fulgore per la gran 
mole di lavoro richiesto per tale costru 
zione. Noh ci azzardiamo a giudicario, 
ma. non esitiamo a esprimere il nostro 
pensiero col dire che preferivamo quella 
suggestiva e austera illuminazione che 
Sì costuma fare durante le quarant’ore 
della Settimana Santa. Il tutto è opera 

della ditta Agnoli. Di questa è anche il 
lavoro del campanile di °. maria del 
Castello. La magnifica costruzione di 

Giovanni da Udine si presta in certo 
qual modo ad un risalto maggiore per 
le linee marcate e prominenti ed. è quin 
di di-più facile esecuzione ;. l’effetto è   me }’Eucaristia è l’espressione dell’a- 

mom, la bestemmia è l’esprassione del 
l’odio- basso e triviale..... E perciò in 

questi giorni auguro un preciso risul 

tato pratico di questo ‘congresso con 

Ia lotta alla bestemmia. \ 
Il mio appello anche agli altri... agli 

onesti, se non in nome d' una fede co- 
mune, in nome di una civiltà . e di una 

educazione gentils. 

Il Comiîtaty Nazionale è rappresenta 

to da uomini d’ogn' idea religiosa e po 

litica — tutti adunque devono porta- 

ra ll loro pino 

E mentre si è lanciata l’idea di ùun 

monumento sulla Porretta al Sacro 

Cuore diGesù, guardia vigile all'Italia 

tutta, grido tosta l’appello a tutti co- 

me. Cesare quando passava il Rubico 

ne: — gettate il vostro dardo.... alea 
jacta est. 

Se amate l’Italia, ‘per ‘riabilitarla ve 
nite con noi!». 

‘Un subisso d’applausi corona l’infuy 

cata parole dell’ardente apostolo, 

L'adunanza si scioglie al canto del 

I 

‘venuti:sfollano lentamente nelle. piaz- 

539 circostanti sfarzosamente illumina- 

por 0108 

l, Dall’alto della chiesa "di S.-Giacomv 

ampeggia mirabile la siglia! eucaristi 
| ca raffigurante il nome santo di Gesù! 

  
1a 

utt passano, ammirano, si commuo= | 

I yon0.. Quanto entusiasmo pacifico, pa 

| cato; Sereno in questa. radiosa aurora... 

‘ll Capitolo Metropolitano! 
ricevuto dal Cardinale 

Alle 18, nella sala «Gialla dell’Arci- 

vescovado, Sua Eminenza il Cardinal 

i Bisleti ha ricevuto 1’ Amplissimo Capito 
lo Metropolitano, portatosi in corpore 

‘a. renderGli omaggio. Dopo una lusin- 
i ghiera presentazione di Mons. Arcive- 
scovo, il Preposito  V'icariv Generale 
Mons. Quargnassi ha espresso î senti- 
menti di omaggio e di riverenza del 
Capitolo. Il Cardinale ha risposto be- 
nevolments ringraziando sentitamente 

+e dicendo tutta. la sua soddisfazione 
per le grandi dimostrazioni ricevute, 
espressions della fede e dell’attacca- 
mnto al Vicario di Cristo del popolo 
friulano. 

Dopo il bacio del sacro anello Sua 
Eminenza, 
Mons.. Arcivescovo, si è tratteriuto 1n 
‘affabile cordiale colloguio. coi singoli 
canonici. 

Ta Musica. Tomadiniana 
Oggi sabato avremo; alle 21. 30, 

Duomo, la prova: generale.della. sa 

Ducale: del: Tomadinî. Siederà all’orga 
no il prof.s don Pigani illustre allievo 

‘di -dén-Ubaldo }:45: professori. d he 

‘stra, TOsvodi divise ihidue BOrÌ, 

  

  

JÎinno ‘eucaristico; Le migliaia d’inter | 

bellissimo, 
Giungiamo in. piazza S. Giacomo, 

Seppa di curiosi ammratori. La chiesa 
opera del comasco Bertolino delle Mar 
‘cotte e la cappella costruita su disegno 
di G. B. Grassi per incarico ella Uon 
fraternita dei Pelliccia], nella. caratte 
ristîca struttura e ne le sue armoniche 

linee architettoniche, ci appare in tutto 
il suo splendore; Non esitramo ‘a defi 

nirla la ‘migliore. Da: la base fino a la 
cella campanaria. e su fino alla. croce 

che sovrasta la piccola campana dello 
orologio, l’espressione artistica, concepi 
ta e attuata dalla ditta MIU sotto la 
direzione del sig. Preioni, è tutto un 
giojello i riiacnto perfetto. E 
riuscita pure è la colonna della Grusti 
zia portante la Madonnina che troneg 
‘gia fra una vivida costellazione e s siva 

su degli anelli SR di luci e e 

rosse, i 
Passiamo’ alla Basilica delle Grazié 

in P. Umberto e anche' quì seorgiamo 
gran folla che comesnoi seguiva. un. pre 
haec itinerario per ammirare e commen 
tare. 

La. possente costruzione .greco roma 

na attuata! nel 700 presenta un aspetto 
maestoso e consentiamo nel giudicare 

‘che nulla fu trascurato. per dare un’1m 
‘pronta sfarzosa e quasi Un pu Troppo 

ricca, «diciamo un po’ troppo poichè |5 
qualche parte. può sembrare eccessiva. 

Vengono quindi per Se te la 
chiesa “del Carminé,, quella di S. Quiri 
no e del SS.mo Refentone: S. Ctfistoto   

sempre accompagnato da 

ro e S, Nicolò oltre al Palazzo Arcive 
stovile ‘e a''San Giorgio. ' 

‘Nonostante la scheletrica brevità di 

queste note possianio' èliiamiaver genera] 
mente soddisfatti della ‘bellissima ini 

ziativa partita dal Comitato organizza 

tore del Congresso *e così profondamen 

te interpretata dalle Fabbriccerie: sotto 
l’impulso dei singoli parroci. 

Intanto dalla cella del campanile di 
Santa Maria si aliernano fasci di luce 
che innondano i varî punti della città 
e rag giungono i paesi vicini come per 

annunciare la solenne celebrazione rel 
giosa che in tutta la sua possanza sì 
svolgerà domani; trionfo incontrastato 
della fede indiscussa che anima e sorTeg 
ge il virtuoso popolo friulano. 

A proposifo. | musica a due ni 
Riceviamo : 
Sig. Direttora, 
Leggo nei. giornali che nella domeni 

ca 2 settembre p. v., durante il Ponti- 
ficale, varrà eseguita la divina «Messa 
Ducale» di Mons. Jacopo Tomadinî. 
Ottima. scelta; ma leggo pure che sarà 

n|data a dus cori i quali ora canteranno 
o alternativamente, ‘ora ‘sì uniranno in 

un. pieno. solenne. L’idea sarebbe venui 
ta al maestro incaricato dalla direzione   “sica .seritta a due cori, effetto: al quale 

tenza: Nella pubblicità occasionale 
fnamziaria: pagina di testo L. 84%, 
Cromaca L. 150; Pubblicità in abito 
namento pagina di testo L, 0.803 1 

baos L. 1—-; Mortuari LL Lex 

sempre sì può manifestare un senso dij. 

sh Sabato 1 Settembre 1928, © 
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imon seppero rinunciare molti’ maestri © 
linsigni, specie dei. secoli passati. 

Vero, la musica a due cori è di un 

effetto veramenta suggestivo; essa nae 

que a Venezia poi che al Willaert 

(1480-1562), maestro di cappella di $. 
Marco vanne l’idea di usufruire dei 

due organi che si trovano l’uno di fron 
te all’altro! ai lati del coro dlela Basi- 

lica, e compose musica all’uopo. L’e- 

sperimento soddisfece appieno, tanto 
più che il Willaert, musico di gran va- 
lore, sapeva assai bene disimpeenare 

il compito suo e mantenersi entro una 

giusta misura anche in riguardo alle 
esigenze liturgiche. 

Da notarsi che la grande polifonia, 
che per fl suo carattere specifico non 

si prestava ad essere eseguita a due co 
rî, almeno nel modo pensato dall’insi- 

gne maestro della Marciana, accenna- 

va allora a scomparire, mentre man 
mano riusciva ad essere padrona del 
campo l’armonia. 

Sull’esempio di Venezia, tosto l’uso 
si diffuse dovunque, specialmente a 

Roma, a Bologna ‘ed in altra città îm- 
portanti, Di qui vedrei l’origine dei 
due grandi organi esistenti pure nel 
nostro Duomo. Naturalmenta gli imi 

tatori del Willaert, esclusi i due fra- 
telli Gabrielli che furono. veramente 
all’altezza del loro compito, tralignaro 
no e si lasciarono portare alle forme 
più scapigliate. Pochi, ma ottimi, per 
quanto brevi, esempi # musica a dop- 
pio coro.ce li dieda nel secolo scorso il 
Nostro grande Tomadini. 

Ma la musica a due (od anche più). 
cori deve essere scritta appusitamentea 
con le forme sue proprie, e non solo a- 
steriori, stabilite dall’esempio dei gran 
di e fissate nei libri teorici appositi. 

E° tale la «Messa Ducale» del To- 
madini seritta per unico coro a tre vo 
ci pari, con. soli ed accompagnamento 
d’orchestra? 

pacitarmi.come il maestro direttore vo 
glia eseguirla in un modo al quale lo 
Autore non. ha certo: neppurs lontana- 
mente pensato. Se proprio 1 maestro 
avesse voluto darci un saggio di musî 
ca;a due cori, avrebbe dovuto sceglie» 
re.una partitura «scritta appositàmen 
te, e. caso mai avesse voluto ad ognî 
costo fare l’esperimento con la Massa 
suaccennata dell’Abate di Cividale, si 
mile bizzaria avrebbe dovuto essere 
mandata ad effetto in circostanze ma- 
no solenn', quasi.in famiglia, e non al 
cospetto di un pubblico | immenso, dove 
per necessità, è più facila che il nume 
ro dei competenti sia maggiore, e quin 
di.col pericolo.che ne vada di Mezzo, 
da parte dei forestieri, il concetto — 

gusto musicale della nostra Udine. 
Ciò; beninteso; ‘senza’ ombra di înteh 

zione di' voler ‘togliere un solv punto 
alla valentia musicale di aleuno. 

Con ringraziamenti. 
SAEIRo 

Federazione Giovanile Cattolica — Flulana 
Comunicato 

In riferimento Lal. comunicato N. 3 
di jeri. circa' i distîntìvi-da. portarsi 
s'întende riferirsi alla:‘decisione del 
Comitato ché fornisce il'‘dist’ntivo uffi 
ciale del Congresso Eucaristico Dioce 
sano, coniato dalla ditta J honson di Mi 
lano per la circostanza, | 

Il Presidente 

G. SCHIRATTI 

=.X FK xe 

“Clape Universitarie,, 
Un telegramma del card. Gasparri 

In risposta al telegramma inviato a 

Sua Santità il Papa da Tolmezzo in co 
casione del Congresso «fucino» tenutosi 
il 26 corrente; pervenne alla «Clape» il 

seguente, paterno telegramma del Cardi 
nale Gasparri: 

Arena 

    

        
per' l’effetto-magnifico' ché offre.la mu 

’» Arigusto Pontefice gradito filiale 
omaggio universitari maestri cattolici 

convenuti famiglie Apostolìca Benedù: 

zione arra grazie Celesti, 

Card. Gasparrì,, 

do 
Borsa di Milano 

Rendita 78,17; Consolidato 88.10: 
Banea d’Italia 1728; B. Commerciale 
993; Credito Italiano 777.90, 
CAMBI: Parigi 132.10; Berna 423.75; 

    

  10.90.;. ‘Praga 8. 

A me sembra: di no e non posso ca- 

che tutti deeidansremino buono — sul 3 

riunìti Tolmezzo imparte di cuore S.V... 

Londra 106.75; New York 23.45; Beni 
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La zione 

  

di un ritorno a Casto 
. La mensa sobria e molto rumvrosa 

‘degli ufficiali stava terminando; sulla 
tavola rozza barcollavano gli ultimi 
fiaschi di vino generoso che ormai più 

nessuno toccava. La caverna era piena 
«di tumulto gaio, e il vocìo diveniva a- 
mimatissimo, chè quelli erano gli ulti- 
mi saluti: attraverso i pertugi delle fi- 
mestre scavate nella parete . rucciosa 

penetrava una fioca luce di tramonto 
«autunnale; non per anco erano accesi 
3 lueignoli nelle bombette. 

Nella penombra scintillavano igli 
sguardi animvsi di quei giovani, e le 
persone sembravano ‘ingigantite. 

Improvvisamente fu jbattuto alla 
porta massiccia del rifugio e apparve 
ansante, impetuoso un soldato: la po- 
sta. Depose un pacco di corrisponden 

za sulla tavolaccia e uscì. 
I rumori taequero; ognuno si. ac- 

costò a colni, che imprese la distribu- 

zione; le teste si protendevano gli oc 
ch'i più luecicarono, ad ogni nome u- 
na mano stendevasi tremando: vicino 
‘alle finestruole selvagge, alla fessura 
della porta socchiusa, alla fiammella 
tremolants di una bombetta accesa 
svolsevansi i colloqui d’amore e di an 
sia con le persone care, che nella let- 

tera rivivevano presenti. 
« Morello, Morello; ch'i t"ha seritto, 

che sei così accigliato? » 
‘Il giovane, che leggeva alla fessura 

dell’uscio, alzò il capo, guardò serio e 
annoiato il compagno, ma non rispose. 
Teneva nella destra ghermito forte- 
mente il foglio bianco, che aleggiava 

al vento penetrante dallo spiraglio. 
Fissò gli oechi în alto, nel vago: i li- 
neamenti del suo viso pur giovane e 

roseo apparvero austeri, stirati, melan 

conici. 
Poi riguardò ia lettera, 
«..Morello, c'è una gran pena nel 

mio cuore. Io ho lasciato fl cammino 

sicuro, che la madre saggia e buona 
m’aveva indicato; ho seguito i ragio- 

mamenti, che in nome della scienza nuo 

va tu m'hai svolti, tu e il nostro pro= 

fessore di filosofia, Quanto ampio mi 

apparve allora l’orizzonte del mondo 

vostro, quanta sazietà di conoscenza 

‘all’intelletto! Pure, s’io ti volessi dire 

il vero, da quel giorno ho perduto la 

mia pace. Non vado più alla Messa, no; 

tanto meno andrei alla Comunione, co 

me andavo, allorquando ero giovinet- 

‘to; ho imparato ‘con te, che tutto CIÒ è 4 

stiutile, sono simboli antichi ormai re- 

gi vuoti dal progresso umano. Ed ho 

cercato il vero per le vie che tu m'hai 

aperte; eppure ancor non l’hv trova- 

to? C'è un vuoto în me, una tenebra 

| discesa nella mente da allora: prima 

‘ero tranquillo, e come chiaramente i in 

‘ogni cosa io vedevo! 
Perdonami sé ti serivo così triste- 

mente ancora, e ti svelo in un tempo 

non propizio alle meditazioni dello 
spirito, il tormento che celo nel cuore, 

‘ tu sai da quarido 1. Oh, non svno ba- 
stati'‘a sopirlo i libri, che Ynsieme ab- 

biamo esplorato con ansia, non î diver 
timenti pazzi in cui ci tuffammo per 

‘obliare; 

16 non so quello che tu possa giudi- 

‘care, di mo, ora; il problema sovrano 

della vita, eceoly in faccia a Doi, a me, 

adesso : parmi, che nei nostri cuori si 

raecolgano in questi ‘ultimi minuti i 

sentimenti e i giudizi d'i tutta l’uma- 

| cmità. 

Senti, ho il presagio che stassera u- 

no di noi, y tutt'e due saremo morti; 

peldorinni la erudezzà; siamò soldati: 

chissà, se riusciremo allora... al di là... 

a vedere il vero? 

Ascolta ancora = non dirmi pauroso : 

oggi ho avuto una pietà nova di tanti 

| giovani, che la. battaglia avrà stasse- 

ra mietuti.. Ho. mandato a cercare al 

i reggimento il cappellano, poi ho radu- 

nato i miei alpini‘e ho detto: « Amici, |. 

fra poche ore solo il destino sa, che 

cosa sarà di noi.. . Qui c’è il « padre», 

ehi vuole adempiere i suoi doveri, lo 

faccia... Pensate, che cosa vi consiglie- 

rebbe la mamma vostra... 1 

Ho'taciuto, perchè dara un nodo 

indicibile nel cuore e alla gola: . le 

fiamme mi salivano ‘in viso. Mi sono 

lanciato pel camminamento, correndo, 

fremendo. 

Non giudicarmi, perchè in un tratto 

‘ho sepolto quella, che chiamammo, «ve 

rità umana», ribbassandomi alla vec- 

‘chia fede deli tempi ingenui, alla qua 

le ambo avevam rinunciato. 

O vecchio lupo della scienza, forse 

avresti santita anche iu eguale pietà 

per questi uomini, che adorano la £ede 

degli avi come sè medesîimi!! 

Nascosto nel camminamento buio, 

ho pianto sai sopra di me; mi sono; 

ssdegnato ; e non so, che altro ho fat- 
i to ancora. 

Mi percosse uno . satifilo: di CI 

| vergognato, di. assistervi frai.i i miei sol- 

Messa; intorno, intorno si raggruppa- 
vano gli Alpini, i primi inginocehiati, 

gli ultimi in piedi; qualcuno motmo- 
rava preghiere; negli sguardi di tutti 
vedevo un baleno strano, come di im- 

plorazione e di speranza. Ad un certo 
punto il sacerdute si volse per distri- 

bure la Comunione: mi alzai in pun- 
ta di piadi, spinsi l’occhîo per osserva 
re bene; il cuore mi batteva rapidissi- 
mamente. 

Ecco all’altare il sottotenente, dua 
sergenti, quattro cinque caporali, e 
tanti, tanti soldati. Si mosse anche il{m 

gruppo intorno a me; io tremavo qua 
si pauroso di rimanere solo, immobile 

a d'isprezzare con la mia assenza la fe- 
de de’ miei soldati. 

Non ridere Morello, perchè tu. sai 
quanto mistero si annida nei cuori, an- 
che di coloro che sembrano più forti, 
più spensierati: ricorda, che noi por- 
tavamo, il mistero angoscioso pur nei 

balli ei nelle baldorie, da studenti, 
Io sono sicuro, che questi giovani 

ora sono felici; io nv: questi balzeran 

no come lioncelli alla morte, ‘perché 

non la temono, s ne hanno svelato il 
mistero : io ne ho paura, e nonardisco 
ora bramarla, come altre volte, come 

ai Casali ‘Cedolini, ricordi?, invano la 
cercai quale liberazione da una vita 
insopportabile. 

Che sarà di noi? Se... stavo per dire, 
se anch'io fossi tornato alla confessio- 
ne, alla Comunione!... Eh, la scienza 
non ha riempito in me il vuoto dalla 

fede lasciato...» 
Il tenente Morello, leggendo quella 

strana lettera, corrugava la, fronte, 
sentiva nell’an'imo pena, ira, abbatti- 
manto: ma nelle chiarità del sole mo 
rente, che penetravà dai fori, illangui- 

dendo, contemplava la morte a brano, 

a brano della sua scienza, ed apparire 
chiazze più paurose della tenebra, il 
dubbio e il dolore della delusione, 

Un lento, solenne, alto -salmeggiare 
s’avvicinava e lo scosse: aprì l’uscio 

a vide passare nella guazza nevosa il 
prete militare raccolto, più e dietro a 

lui un lungo seguito di soldati. 

« Caporale Cozzi che e’è?» 

«Muore l’atutante Picotti, signor 

tenente: il medico non ha voluto nep- 
pure che si Seo: ‘era inutile.» 

« Anche uil... 
Sì, anche Dealaia il giovans più 

Intelligente, brillante, valoroso del bat 

taglione s’era piegato alla Comunio- 
nel... 

AI tenente Morello parve allora, che 
l’oscurità scendesse più rapida nella 
forre dei moriti e nel suo cuore. 

* E 

Nell’ampia sala, in faccia alla mas 
rina, entravano i raggi del sole -levente 
a baciare i letti bianchi; nei quali sof- 
frivano tanti: miseri corpi’ martoriati è 
gloriosi; e speravano tanti poveri cuo- 
ri. 

ridenti dolcemente, venivatio e por 

vano le suore della ‘carità crociata. 

il tenente Morello; nè per lui v'era 
speranza di palverza, perchè î visceri 

vita era misurata di pochi giorni. 

‘te le ore della tremenda. battaglia: un- 
dici volte s’era trovato nell’infermno 
del fuoco; all’ultimo assalto nel mo.. 
mento della vittoria certa il tonfo e lo 

‘squarcio mortale... 
Intorno a lui eran caduti i suoî com- 

pagni e molti e molti soldati: era ca, 
duto, non lungî, anche Sani, il suo di 
letto. compagno di studi, di ansie, di- 
nanzi ai primi; 
chiamato, morendo, anche lui: 
rello, Morzllo!...) 

Chissà quali parole avevagli tronca- 
te. la morte. 

Povero Sani! Ora ei lo i, nel- 
la fantasia chiaramente, bello: lui: con 
tutto il suo passato. Com’era schietto 

«Mo 

sità! 

Lio aveva conosciuto così come ci si 
incontra e conosce negli studenti. 
ricordava di aver riso tanto, tanto, al- 
lorchè con tono naturale gli aveva det 
to una sera: « Morello, domani vieni 
anche tu ann RI generale nel. 
la Bagilica?... 

Da quella. sera aveva cominciato il 

lavoro di distruzione nell’animo dello 

amico inesperto: demolire la sciocche 

credenze del sentimento malato «di re- 

le nozioni della «vera scienza».   contento, 

| “datit Allora sono ritornato ‘alle tende l'stato gfovinetto. 
«| minto.non so. dire da 

Fermai. nell'ultima. fil 
solo? | 

quala impulso; mi 
fila, «Quale, spetta- | 

  

   
l’anima. , 

Con passi svelti, snelle, candide, sor-| 

Laggiù, in fondo alla sala, giaceva s 

aveva orrendamente lacerati. e la sug 

Ancora riviveva egli angosciosamen |: 

e dicevano, che avesse | 

e buono, quand» era, pn all’Univer- | 

Sil 

ligions, Da iniziare la mente di lui al 

‘Povero Sani! Non:era più andato al 

ila ‘Chissa: s'era dato affannosamente 

a' cercaré la nuova vérità fusgente e la 

pace, senza trovarle mai! Ed'ora inal- 

“soddisfatto, era ‘morto; e 

nello: oh c’era’ la Messa; ed iò mero | drielante, alla vigilia del sacrificio, di 
fitortnare buono, semplice, come era 

Sî dice, che l’uomo dinanzi alla mor- 

te. veda con occhio lucido, acutissimo, 

| |Sovrumarionèi ù 
Un vecchio caporiità;! iiginotéHiato o'néel dubbi più intensi del 

mel pantano, serviva, il cagondata nella Povero Sani! Chissà ne: cosa avreb= 

be detto ancora, se fosse vissuto un 
minuto di più? 

N31 cuore Corello sentiva il hola 
mento e quasi colpa per l’amico, per 

così vicina: guardò melanconicamenta 
|una suora china sopra un corpo, che 
stava morendo, e gemeva.... Quali pa- 

role aveva saputu trovare quall’anga 
lo diafano e soave per addolcire gli spa 

simi e l’agonia di quell’uomo, che a- 

vava urlato e imprecato per due gior 
ni e due notti d'inferno? 

Gli parea, che in quei gemiti fiochi 
palpitasse tanta rassegnazione = spe- 

ranza: non avrebbe potuto i satire 
quel miracolo? 

Non era vero, ch’egli fossa stato mai 

tranquillo nel cuore: se più del Sani 

avea saputo nascondere la lotta 'inti- 

a illuminare la sua giovinezza di 

une le gioie, mai era rimasto sazio. 

Così ora almeno gli pareva. Sentiva 
ira contro la scuola, che gli avea tolta 

la sersnità della mente con la promes 

sa Ri che bastava all’uomo la sa- 
  

la fine triste di lui, per la sua, che era 

namente aveva implorato, lo aveva ami 
monit! Forse per il figlio, inghiottito 

luce, era morta prima del tempo. Mam 

cino a morte: nessuno può dira quanto 
intensamente, lucidamente il pensiero 

di lui meditti îl problsma della fede. 
Nessuno può conoscere quali ragioni 

adducano sulle labbra di lui la parola 
«credo » e nello sguardo triste, cupo 

smarrito, la serenità e la ia 

dk   te gli scoglio dell’Ardenza; sul mars, 

nil sole, tenero amico dell’uomo entra- 

..' va anche in quel tiepido meriggio nel 
la sala del dolore a baciare î corpi fia- 

gellati e gloriosi. I tramonti del gior 

no e della vita s’accompagnavano: mo 

Pi il sole, simbolo di mille vite, che 

  

pienza umana: e mamma quanto va 

nel vortice di una vita affannosa, inten 

sa e scioperata, ma senza affetto, senza. 

Le onde pirecotevano summiessamen | 

ogni dì, come luî sì, spegnevano nello | 
:spedale e sul campo di battaglia. 

Intorno al letto del tenente Morello 
stavano «una suora della carità piamen 

‘ta china, e un sacerdote: due vecchi 
soldati reggevano i ceri a’ piè del let- 

{ 

{to e tremavano di pianto. Il Rd nei do. to. Il sacerdo- 
Nessuno può misurare i sentimentili E 

che pullulano nel cuore di un uomo vi-. 
te disse: .« Tenante Morello, ecco #1 Cri 

» Hl giovane pallido per la mor 
te vicîna, ma cogli vechi luccicanti, 
con un filo di voce ma risoluto, mormo- 
rò: «Si, 

Due ore dopo, una salma giaceva ns 
la sala ardente, vigilata da quattro luci 
funerarie simbolo della vita spenta; or 

nata di rose bianche 3 rosse, simbolo 

di fede nuova e di amore nuovo. 

In faccia al morto si ergeva un Cri- 

: sto nell’accasciamento della sua ao 

nia divina: sulla fronts augusta bril- 

lava una luce; «Io sono la vita!» e 
sulla fronte spianata e placida del 
guerriero caduto aleggiava la immor 
tale speranza. 

  
BRASSANI. 

  
  

‘Interessi e Cronaehe del Friuli 
  

  

Interessi degli Emigranti 

  

Contro l'emigrazione clandestina 
Ti Commissariato delipaigrezione 

comunica : 
«Perchè non accada che sia sorpre- 

sa la buona fede degli emigranti, ai 

quali in alcune provincie del Mezzo- 
giorno e segnatamente nelle. Puglie 

viene offerto l'imbarco per il Nord A- 
merica sul piroscafo «Philadelphia», si 
avverte chs il Commissario generale 
dell’emigrazione non ha mai autoriz- 
zato l’imbarco di cittadini italiani sul- 
l’anzidetto piroscafo e tanto meno il 

loro arruolamento diretto. Ostano a 

ciò tassative disposizioni di leggs e le 
istruzioni che durante l’emigrazione in 
quota d'isciplinano questa materia. 

Si. diffidano perciò i passeggeri ita- 
liani a préestars credito a promesse che 
venissero loro fatte per prendere im- 
barco sul piroscafo predetto, essi devo 

no astenersi dal versare anticipazioni 
pecuniarie a chiunque volesse vincolar 
li ad emigrare sul «Philadelphia», de- 

‘nunziando i responsabili. all’arma dei 

RR. CC. per le sanzioni penali previ- 

ste dalla legge. 
dk 

Diamo .a buon conto i nomi dei Pi- 
roscafi che possono trasportare emi- 
granti: 

della N. G, L: «America», «Giu- 

lio Cesare», «Taorminab, «Napoli, 

«Duca degli Abruzzi», «Indiana», «Re 

Vittorio»; 
del Lloyd Sabaudo:. «Conte. Ros- 

so», Conte Verde», «Re d’Italia», «Prin 

cipe di Udine», «San Rossore); 
della. Transatlantica Italiana : 

«Dante, Alighieri», «Garibaldi»; 
—. della Cosulich: «Presidente Wil 

80m»), «Francesca»; 

della Fabre: prio 

della Sicula Americana: «G. Psir- 

LO) ; 

». Llvyd Latino: «Pincio»; 
della. Transp. Maritimes; «Men- 

doza»; $ 

+ della Quiet. Lia: «Orcades». 
(RR 

n Segretariato Provinciale di As- 

sistenza a'tutela degli Empranti, con 

Sedè a Torino; ci fa conoscere che ven | 

fié'‘colà fermato ‘certo sedicente Robba 

"Secondo sorpreso: in flagrante arruola- 

mento elaridestino. con Langnavanto 

di truffa. Da indagini esperite. risultò 

‘he talò individuo: sischiamaya invece 
Dasso Pietro. redueè ii dal- |‘ 
'lecarceri di Trieste. 

T'documienti intestati al nome di Rob 
be. erano stati sottratti adronesto pe 

|nire informazioni dettagliate 

giornata (lirs italiane 2500 per etta- 
ro) compresî fabbricati entrostanti » 

Speciali agenti sono incaricati di for- 
ed an- 

che-di stipulare contratti  compro- 
messi e non pochi sono coloro che, se- 
dotti dal miraggio di diventare grandi 
proprietari, con una spesa relativa- 

mente minima in confronto col costo 
dei beni rustici dell’Alta Italia, han- 

‘tato in Francia la loro famiglia, ven- 
dendo la loro terra e la loro casa în 

Italia,  precludendosi cosî la via del 

ritorno: 1 

Fortunatamente questo esodo di fa- 
miglis italiane verso la Francia non è 
per ora grave, perchè gli agricvltori 
trovano attualmente nel nostro Paese 
migliorate condizioni di vita ‘in con- 
secuenza degli alti prezzi dei prodotti 
della terra; ma le lusinghe degli emis- 
sari francesi sono însistenti, îl nume- 
ro dei gruppi di emigranti in Francia 
va aumentando ed è quindi bene met- 
tere subito in guardia i nostri agricol- 
tori dal prestarsi al giuoco di emissa- 
ri interessati, abbandonandos? ad il- 
lusioni che possono essere fatali. 

Tanto più che per allettare le fa- 

miglie italiane ad abbandonare il suo- 
lo natio per trasferirsi definitivamen- 
te in Francia, si offrono, oltre ai terre- 
ni a buon mercato, anche gli attrezzi 

il Bestiame, 3 le case arredate persino 

con la macchina da curice e tutto a 
prezzi convenientiss' mi. 

Là; realtà è, al solito; ben diversa. 
«Da informazioni, assunte. @ da quelle: 
pervenute alla . Associazione agraria 
Piemontese — scrive Sebastiano Lis- 
sone nella «Gazzetta del Popolo» di 
Torîno — risulta che gli italiani che: 
emigrano. in, Francia, per. assumere la 
veste di proprietari coltivatori, od an- 

che di mezzadri, non si, trovano. su un 
letto. di rose; e molti. vanno. tentando 
idi risolvere i loro impegni e rimpatria 
re, Le maggiori difficoltà provengono 
dall’ ‘incostanza.del clima e dalla. natu- 

ra ingrata del terreno per cui nono- 

stante l’assiduo lavoro non si possono 
ottenere chs scarsi raccolti. 

‘Un. agricoltore. piemontese. scrive 
dal dipartimento. Tarne et Garonne: 

la Charente, nei dintorni. di Borde- 
aux, Agen, Perigeux, Montauban, Tou 
luse, Avignone, sul Rodano ece. e do- 
vunque ho trovato che ottimo è l’affia- 
tamento fra italiani e francesi, ma che 
i terrent postî a nostra disposizione 
valgono poco: quasi tutti coloro che 
‘Sono qui venuti sorio pentiti, molti non 
‘vsando per vergogna. timpatriare- van 
no ini America; sono contenti solo co-   tùàio di tal nome; chegià erasi, trovato 

col iruféetere a comune lavoro in una 

fabbrica di Torino; altri documenti | 

commendatizi in possesso del Dasso e- 

rano, stati rilasciati evidentemente mn 

buona feds. Aderiamo ben. ‘volentieri. 

al desiderio ‘del sopra nominato Segre. 

tariato col dare diffusione a questa . 

notizia per métters ancora una volta 

in guardia i nostri operai verso que- 

sti truffatori, i quali negli attuali mo 

menti difficili che attraversa il merca- 

to del lavoro trovano facilmente mo- 

do di ingannare gli ingenui. 

Dall’ottimo «Ia Pairia » dell’Ope- 

ra Bonomelli stralciamo : 
Oltre alla richiesta di mano d’ope- 

ra agricola — di cui ‘abbiamo già par- 
lato lungamente in Un recente nume- 

ro della «Patria» — pure che la Re- 

mira di servirsi del nostro ceto agri- 

colo per popolare in modo stabile le 

intere famiglie e l’acquisto di terreni. 

centro di importanti mercati agricoli,   
vendita buoni terreni, a circa 1000 per 

SA VS 

‘Emigrazione Agricola in Francia 

pubblica francese abbia la più vasta] 

sue campagne deserte col trapianto di: 

Nz:i comuni del Piemonte, che sono! 

$i farino circolare manifesti nei, quali. 

si dice: «Agricoltori; volete impiegar: 

‘Bene i vostri capitali? Cormperate .ter-. 

teni in Francia; ove per la erande scear 

sità della. popolazione si. trovano; fn; 

loro che vollero rimanere qui in pro- 

Va ‘prima dî fare ‘acquisti, ed. orà. vi 
hanno rinunciato è ritornano in Ita- | 

lia. Eppure:nbn: pochi sono coloro qui 

residenti, che iricitanio agli italiani a 
venire; ma sono per lo: più individui 
che agoscono per lwero, per guadagna- 
re: cioè sul sopraprezzo. det. poderi, 0 
per riscuotere ua mediazione ». 

| Queste -cose'è: bene sappiano gliva-| 

gricoltori per nori essere vittime di il-| 

Tasioni ‘dannose, 

troppo numerose e sproporzionate al-| 
l’entità dei terreni nel luogo si pre- 

no abboccato all’amo ed hanno traspor |: 

«Ho, viaggiato verso Angoulème, nel-|. 

Dal resto quando esistano famiglie |' 

NIMIS 

Annega in una vasca d’acqua 
La giovane sposa Maria Stuzzi di 

Giuseppe da Ramandolo recatasi ‘ieri 
ad attingere acqua in una puzza vici 

no scivolava nella vasca annegando. 

‘Il cadavera fu più tardi rinvenuto 

dalla suocera. 

FAGAGNA 
Lieto evento, — L’Ing. comm. Ka 

D'Orlando, direttore dell'Ufficio Rico 

struzioni di Gorizia è stato rallegrato 
in questi giorni dalla nascita di un bel 
bambino. 

AI distinto funzionario che colla sua 

opera preziosa nelle terre rendente de 
cora la terra friulana, giungano con il 
più fervido augurio i migliori rallegra 

menti unitamente. alla sua gentile con 
sorte. i 

PORDENONE 
Seconda Mostra d’Arte. — E’ ancor 

vivo il ricordo della Mostra d’Arte 

dell’anno scorso, ch’ebbe un brillante, 
insperato successo. 

Orbene, la Mostra di quast’anno, dal 

numero delle adesioni e dal valore di 

parecchi fra gli espositori, non avrà 

successo minora. 
Basti dire che fra questi, ci sono l’il 

lustre nostro concittadino Gigi De Pao 

li i Professori Camniel, Corompai, Mar 
‘tina Polesallo; Rossi, Vizzotto, la Ba- 
ronessa Ciani, la sieira Cands0, i sigg. 

Maroder, Blei Marcolini, 
per tacere d’altri. 

Poichè le sale del palazzo di Monte 
reale, ammirato per sontuosità, risul- 

Scaramelli, 

s|tarono.l’anno scorso un poco anguste 

per la Mostra, il Comitato sperava di 
peter usufruire, quest” anno, del corpo 

l'ceritrale ‘del’ miovo edificio scolastico. 
‘Ma’ siccome questo nor potrà! essere 
‘ultimato che'da qui a qualche mesa; il 

Comitato stesso. ha chiesto ‘il’ palazzo 
di Giustizia; che sarà sgombro prima 
della fine dell'entrante mase di settem 
bré per l’avvenuta soppressione del 
tribunala. 

La sale d' detto ETTI si prestano 
‘meravigliosamente per la Mostra, per 
un buffet e per concerti musicali. 

Per le suesposte ragioni, l’apertu- 
della Mostra venne prorugata al T ot 
tobra p. v. e. si possono mandare ade- 
«sioni fino al 15 settembre e î lavori en 

tro il giorno 20. 

Chi dunque non lo ha fatto, ha-tem- 
po ancora d’iscriversi fra: gli esposito 

ri, e sarebba, desiderabile affluissero a 

la Mostra, altri. e. numerosi lavori d’ar 

te. applicata, perchè: le nostre Mostre 

hanno, si può; diré il particolare obbiet 

tivo, di.dare impulso a quest'arte, nel 
l'interesse della; classe operaia. 

Le grandi Manifestazioni Sportive. 
— Domenica 2'settembre avrà) luogo, 
nel nostro ‘Giardino Pubblico; la:prima 
giornata di corse ciclistiche. organiz- 
zite dalla: Unione Sportiva: Pordeno- 
nese. 
Ta corse di domenica sono 15 seguen 

: Match italo tedesco di velocità al 
Vle parteciperanno Carlo Messori, 

Konneke. 

Gara individuale a traguardi sù 50 
‘giri alla quale, oltre ‘ai succenzati,   | senti difficile ed eccesivamente gravo- 

so, non è. detto che sia. indispensabile 

‘emigrare all’estero per trovare terre- 

ni disponibili per l’acquisto a buone| 

condizioni. x 

Senza dire delle vaste zone semi-in-   
lf e, delle isole, ove. si incontrano dif- 

ficoltà piuttosto sgravi da superare, è 
noto chs nella Toscana, nell’Umbria, e 
‘in altri punti dell’Italia centrale si tro 
vano în vendita poderi in buone con- 
dizioni naturali di fertilità ed prezzi | 
notevolmente infsriori a quelli corren 
di nel Piemotite e nella Lombardia. 

IAS 

  

colta delle nostre provincie meridiona | 

Sesto Stefani ed il concittadino’ Giv- 

vanni Canavese; ‘Avranno inoltre lio- 
go alcune gare per dilettanti ‘e’ cioè: 
Una fara ‘di velocità; una . americana | 
a coppie su 50 giri e'una ‘gara per gio | 

Vanetti. 

D' giorno Sin ws ‘dell’atrivo del 
Ta tradizionele dorsa ‘ciclistica. Coppa 
Potdènòhe; alla quale sons già iscritti 
‘Parecchi buoni elementi; avranno luo- 

vo alcutie ‘are podistiche e ‘précisa- 

mente: Gara di velocità "m.100/ gara | 

4 

palla di ferro. 
e: Allegare’ podiistiche   

‘Alessio Stefani, Willy Bader e Willy 

prenderanno parte Angelo Gardsll'in, | 

!'dismezzo fondo mi. 400; staffetta; olim 

pionica m. 100,200, 400%e .800;:gara' di, 

‘salto ‘inralto’ esulta garadi getto ‘della è 

sono sicuri, to) applitato 

Paciaglosnt. campioni: Cominotto, Me; cage, di uffici 

    

     

          

     
       

    
          

       
   

    

       

   
    

    

        

   

   

  

       

  

      

   
      
    
    

    

  

   

     
   
    
       

    
     

   
     
    

          

   

    

       

            

   

    

   

  

   

  

   

      

    

    

   
   

            

       
   
   

  

   

  

   

    

   
    
   

        

    

   

  

      
   

     
   

      
   

      

    

   

  

    
    

   

       
   

    

   

   

     
     
    

  

   

  

   
    
   

  

   
   

       
     
         

        

      

  

  

   

    
      

   

      
     

   

     

       
          

      

      

      

  

reu e Prior ‘e inòltre gh organiz? 
stanno trattando con buoni atleti! 3 
la Lombardia e dell'Emilia così. d 
anche questa igiornata di .corse uu 
nuncia interessantissima. Il i 

Il giorno 9 invece avranno luo! [ 
Una gara ad eliminazione per cile 
ti, una gara ciclistica per vete”i Do 
una individuale su 100 giri DOS pi La 
sionisti alla quale parteciperà 21° Tor 2 fr 
nostro Ottavio Botteechia il gl0 lè avy 
reduce del Giro di Francia. Comp' | diser: 
rà îl programma del giorno 9 UN?) gi | 
di marcia.su m,,3000 ed una 88% || | rican 
tiro allaf une per squadre di 6 gl Quan 

Ci consta inoltre, e lo riferi Sì co 
puro titolo di cronaca, chei AU provi 
la Unione Sportiva stanno tratt” in pi 
con alcuni assi del ciclismo nazio! d liussi 
‘per organizzare una riunione Il ott] Veme; 
ai nostri giardini;; t;ale riumopà. | Posi 

vrebbe effettuarsi il 12 o il 13 sel glian. 
bre p. v. niuga 

Mons. Sardrini Vicario Genet8®.| n° 
L’Ill.mo e Rev. Mons. Paolo 8224 Sport 
è stato recentemente nominato Vi dove 
Generale di S. E. Mons. Vesco? i aspor 
Concordia. i gamb 

La nomina ha prodotto ID < CI il pie 
un’eecellente impressione, pereaÎ I lo eq 
eura veneranda e illustre & godi » Da 
Sandrini è una di quelle che god \ cati. 
una stima sentita, profonda, Miva, | 
sale. gi Quali 

Il «Friuli» si associa fervida gii del I 

e con tutta l’anima, al giubilo di | Condi 
buoni. de ga 

Una bambina: investita. da cid 7  lonne 
Ieri sera alcuni partecipanti alle Pi | bula, 
sime riunioni sportive mentre @ n Pu 

gara di allenamento nella pist@ nl. | Nello 

cale Giardino, investirono un a i 
na certa l'arghessa, che imprt ste 

i menta volle atira verano la pis Î N. 
sa. \Lbtit 

La piccina venne raccolta @ ur "i i A} 
tata a casa, dove dal dott. Brupf, più del]; 
vennero riscontrate liewà ferite ° vhi @ 
gate le prime cure. è aut 
— a TT ci May 

La legisiazione’ sulle tn 
ed'il diritto di prop! | zio 
Quando, pochi anni or s00% Sy " È o 

ganizzazioni bianche si feéero * si de 
deré ‘il riconosciment, di ul di ia 

di' prelazione per i contadini, ? di n» 
‘so che il podere da questi tav? ché d tt 
fosse anlato venduto, le solite 00 . Aol del) 
pitoline ‘strillarono ai sette V® pol si dc 
to il loro spavento per le do io i lievi 
tese ea diecine svrsero i ; ato sl x 

diritto di proprietà a i 1 SÌ Bree 
ma contro i bolscevichi biab®*. i i : 
le unioni! coloniche; accusandoli all «I 
tipatrioti, di! rivoluzionari, di 00 # lE 

ghi. Per i veri ben pensanti; o od lecat 
loro che, immuni dall’ondata i Elia 
settario  scatenatasi contro 10 p co ; Qual, 
zazioni bianche, eonservaron? Î eb le € 
tà di giudizio, l’insurrezione “gl Ne), 
grari appari subito quello di 0 mad; 
realtà: il. più tipico esempio «8 

prensione della miova sons dI mia 
&ttravenso il grandioso di Viglî 
guerra. mondiale; era 0: A i; edi Ques 
dosì. E la legge.agraria o! Men 
contadino: si vide risospinto di ot 

di un passato; che credeva; 0 i Bio 
montato per sempre. SA Ì «€ 

Tutto. sembrava : perduto; £ | ben 
Governo, fascista; che non sr dif. i Drep 
isospettato nè di bolscevismo; pont) { Pron 
tipatriottismo e neppure di d ela 
smo, fa propmio. il prio pi è mio 
to. delle organizzazioni bia vl ma, 
applica, opportunamente; 0 je "| fia 
legge alla vendita delle cas? i enz 
ssaa ‘Pen 

Il decreto che è stato. app ad Ì ‘uit 
centemente e. che provvede * 00 a 
di locazion di immobili stabili” a ì le 
la, vendita di appartamenti 0 Sult 
zione o di locali ad aeli di 7 s6D D 
ufficio o stadio, il condiitto Scol; 
todi essere preferito, a pos È | | que 
dizioni e qualsiasi cito #0 ne 

Non sembra preso queste. co") Bia: 
.dal progetto Mauri relativo 5 che ca ol Ì 
tiagrari? da. quel proget! Di gl È è 
tanti.odî e tante opposi#! sa vi | rosy 
.to Popolare, che aveva pî piai ql gii; 
derlo e sostenerlo? Com® fi dei 
cambiamento di rotta? splé mi‘ dell 

La verità è cha certi DIO o A a Stra 
te soluzioni, ormai matur be QUO a 
scenza del popolo nuovO» " er o ma 
afferma, se potranno essere; per I ui di q 
mento differite, dilazionate grati è 

potere di tanti ‘interessati; i ed ed 
hire e finitanno, pEDnE o P sù org 

‘fare. petali Pos 
Oggi è la volta della va ima Bic 

se, di uffici, di riegozi; he pi: ai for 
quella della vendita dei te Ta du dei ial Mii. 

po onesto ed è tropp0, $ sal dia 
cessarid ché all'interesse 4A at I: 
vità cedano, 10n diciamo pred, all Riti 
‘dg1 privato gittadino; 2 ® ga" €1 n falsa i) 
sì oli vassutdi” diritti. ambi I: 
sed esa diritto che i Agi gna 
accamf@n@ i sieriori' del sf ì Pea 

ttabilità VOR 
sostenere la inaece 10 pi e 
‘cipio che nessun danno 10 Da Fay 
cho tanto, potrebbe giovare. lib 
cificazione sociale ed alla. 7 la è Pu 

ses dellar produzione! 28°, soi Val, 
sche Governo . I ‘principio ‘divg!° 

affetto.darquella miopia: We; L' 

n I € Jiribtà; TO ‘riateria "die Cosi 
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I ONIDOO 0 tO apri uc 
CSS POruno scoppio di proiettili a Medouizza 
anel deposito di proiettili di Medeuz 
glodlf * frazione di S, Giovanni di Manzano 
mp * Vvenuta stamane alle 10.30 un’altra 
mis gravissima, 
gara | era da un gruppo di operai sca 
si do proiettili di calibri diversi 

pian] dando no da centoquarantanove non 
dirige] “ °Onosce per quale causa scoppiò im 

ni to ® 
° e, n ra) Ù Vi Anenta, Le scheggie colpirono agio ;. Pieno tre operai certi Lavaroni, Gal 

n0tt Î Di e Gelato uccidendoi e feriva gra 
cr Mente il colonnello di artiglieria în 
3 setti 

ultipoi si cn 54 abitante in Roma co 
Mii colore sig.ra Bianca Rommei. 

pd o fu tosto ‘raccolto e tra 
be E) Udine nell’Ospedale Civilk 

i Raportat curato dal prof. Riepi. Aveva 
; Barth a la parte inferiore della 

Dil a, Sistra dal ginocchio in giù, 

SA To lede destro e numierose ferite al col 
1 MM ed alla; faccia, 
don} a Roma eransi *in questi giorni re- 
uniti. Ù Medeuzza a visîtare il genitore, 

j cy ed un figlio del Gagliani i 
ame, del Sl portarono subito al capezzale 
i tot! leon Ca si può immaginare in quali 

Tia e oni. Essi seguirono in automobi 
sist ion edeuzza a: Udine il povero co- 
lo Pl + Nello che fu trasportato qui coll’am 

rano "2a del nostro Comune. : 
GOLA tt TOPpO ieri sera alle 18 il colon 
paul “0 cessò:di vivere. 
ude” Î i Il ni rg 20,6 

tas I i i i Vania colla posta Lil 

cal j Almaisa 66 à LÀ it 

sli VU. iicale: “Jacopo. Toaini 
pes i ell; diamo sott'occhio la lusinghiera e 
eP 1a relazione del Mio Ottorino Respi 

ld : ; NG 
è si Liceo di Santa Cecilia di Roma 

ore Illustre de «Le fontane "di Ro 

  

Mu 
coi tiv dee nuo che fu inviato a pre 

“a | Stro I la la Sezione di Psami del no 

jet | Zio Stituto Mus. «J. Tomadiniy, rela 

le dl se Inviata al Ministro. della Pubbli 

Ù Dl fono, e dalla quale risulta la 

go! È fica riuscita degli esami stessì 

pel è Una Saia ce n'era ancora bisogno, 

po tn LI endida rivelazione. artistica ed 
sob | ‘ è en evidente dimostrazione del pro 

sti ii della — e, nello studio difficìle e delicato 

70 pi Sai sotto la guida dei valoro 

odi di Levi Dt, ne traggono i numerosi al 

cel relazione così incominci a: «A Sua 

‘enza il. Ministro dell'Istruzione 

«In 3 1 ROMA 

Era Po all’onorifico incarico da 

‘ato - \ ostra conferitmi, mi sono 

lg 16.4 Udine, e nei giorni 12, 13, 

Quale del corrente mese, 10 presieduto 

di ommissario Governativo, tutte 

d Missioni per gli esam (I.a Sessio 

si l’Istituto Musicale «Jacopo To 
IND, 

«Sento 

1a più 
Îosì 

Ques ; 01 
BN Istituto 3 risultati che sono cer "ta 

di resi inferiori, a quelli» che'è dato 

. Boch ere rici Licei ed Istituti del Re 

i Sé vantano una più lunga vita. 

"| den di E amento vi è impartito dal 

if) Bîepa Cotta Docenti. che posisedono 

Pao One artistica e dilattida  1m 

Ne) 

ad 

il dovere subito esprimere la 

Viva soddisfazione, per ì mera 

i ia dan più sami e moderni criteri, 

Makcagt ODO è affidata al M.oî Mariò 

ma d' 0 lavoratore telato e vera ani 

Cibalo i (ex eui Spetta il merito prim 
terza nd Vere otganizzam con 00mpe 

Per vità 3 città. capoluògo del Friuli, 

luità vi della, nostra stirpe. oggi resti 

tan Wat ì suoi naturali confini alla 

di essere ci 1" Istituto così florido, e 
| Sultagi È Tuselto ad ottenere questi r! 

lm così breve tempo». 
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di l ( ini risulta che ne l’anno 

re TUentaron se 23: ben 871 allievi ire 

pill” 20 Scuole 0 l'Istituto Musîcale divisi în 

‘coll Il Maestre Re Peli e'8 complementari, 

AI di lo e per pet ha vivissime parole 
o Oltre alla dna maestro Mascagni che, | 

$ diseiplin Legione artistica, didattica 

Ad] Tos per Sag A un Istituto così nume 

ig Ù DIO Sai e allievi, sa trovare 

5600 de la Bi dedicarsi all’însegnamento 

Dio della con e.d'assieme e delle: materie 

DÒ 1 Straordina, OSIzione, lavoro veramente 
hi Ji « I Cn € disìnteressato. 
di ) î la i sorgere di Udine ha favorito pri 

AMIN} questo oi È, poi il siotevolè sviluppo 

TONI ustr StOVane e sano organismo, che 
s01 Dic detti € decoro dell PA di Udi 

ia ‘impor i a città ti me 

du Organismo che .° provincia Friulana, 

fi “i ) e I Cttà più importanti non 

Pam, La lusinohà I 

Co ì fiorentisgigc ‘9,2 Telazione accenna. alla 

v so È Musica ed alla bo 3 degli Amibi della 

agi ui ice di reputare sasa municipale, che 
: Solalia; mette Pe S ei migliori corpi 

Ì » 3 d ; 3 a E Uitudini allo dai le brillanti    
seria pre ; ? 

cia, oltre a preparazione ricevuta.‘ 

pi È po lascagni, Prof. Eni 
ederìc i enrico Verone: di Porbichi esi, prof. 

Gio SUratolo 
Bulardi pg da i Massari, D’Amriefizo; 

NO Liberale P da, Cremaschi, Zanco, 
È Pustetti_ ip er i le signorine Tonmitto, 
i Val SIR prot. 

° poor delia Scuola. 
La: AZIONE così concluue: 

top sTazio la (E 
O s de N: tutto, Mmissario 

    

to per l’insegnamènto e la diffusione de 

Posizione ausilaria cav. Pasquale Ga- tanto amore e competenza. dirige». 

idegli Arditi presieduto dal segretario 

Visultati artistici conseguiti da | 

Purte musica e 

gl inse 

&glani, prof. Omiccioli 

Muschietti e tutti i 

.V.di avermi prescel 
du lo Governanvo, e sopra 

, EST avermi dato modo di conoscer 

assiduo e paziente lavoro è stata costrui 

poneva atuversv pe agrari 

la coltura musicale; lavoro ‘che, a pa 
rer mio, mèrita tutta la considerazione |: 

cemente quella ‘mirabile ‘opera «a'irra 
diaizione ‘d’italianità, in questa ‘specia 
lissìma provincia italiana, cui il (over 

no del Duce dedica ogni cura per 11 

bene della Patria. i 
| «Per tuttociò, ‘sulla mia coscienza di 
artista, reputo giusto e necessario che 
al Comune di Udine debba essere senza 
altro concesso il pareggiamento ed li 

conseguente riconoscimento dei titoli, 

che dall’Istituto saranno rilasciati, da 

parte del Ministero, che V'È. V. con 

Questo* giusto riconoscimento torni 

di conforto e d’incoraggiamento a prose 

guire ai docenti ed agli allievi derlo 

Istituto Musicale «Jacopo Tomadini» 

che porta tanto onore nell’arte alla cit 

tà nostra. 

i disegno 

Domenica 2 settembre alle ore 10.30, 

presso la R. Scuola d’Arti e Mestieri, 

presenti le Autorità invitate ed. il cor 

po degli ‘insegnanti, si inaugurerà il 

primy Corso Didattico per insegnanti 

di Disegno. 

Le: iserizioni - allisfifuto Tecnico 
Il Preside del  R. Istituto Tecnico 

«Antonio Zanon» comunica: 

Le domande d’iscrizicne al R. Istitu 

to Tecnico di Udine si riceveranno ogni 

giorno a comincîare da lunedì 3 settem 

bre dalle ore .10 alle 12. l'accoglimento 

de le domande è subordînato al numero 

dei posti stabilìti da la legge (35 alunni 

per classe). Si esortano quindi gli inte 

ressati. a presentare sollecîtamente la 

domanda in carta da bollo da L. 1,20 

corredata, per ora, dal certificato di 

residenza e dal titolo di studio, Ciò per 

non rischiare d’essere esclusi. 

li Congresso degli Arditi 

Il giorno 28 ebbe luogo il Congresso 

tt
i 

generale politìco della Federazione Na 

zionale Ardito, ing. Pizzirani, giunto 
h { ù; ; è 3 

da Roma éssequiato alla stazione dalle 

Autorità. Parteciparono 1 rappresentan 

ti di tutte Te sezioni del F riu. 
Ì 

Due individui e uo sacco di palale 
L’altià motte Tiopo le 24 passava per 

viale delle Ferriere una strana coppia: 

certi Gino Lodolo di Via Bertaldîa, e 

Anania Linza di Via Ronchi; avevano 

con loto una bicicletta sopra la quale 

era deposto ii Seco di patate. Furono 

notati, dalle guardie che dopo averli 

interrogati e trovati molto... enigmati 

ci, pensarono bene di portarli 1n Que 

stura, 

Ferito: dall'esplosione di uca capsula 
Il bambino Aldo Barbetti di Giovan 

ni, giocando con una capsula ne proYo 

cò lo scoppio rimanendo fertio in varie | 

parti del cile. faggi — di 1 

Guarirà in una ventina di giorni. 
(ender o i 

| Alla Commissione per gli Orfani di 

Guetra di Udine (con sede in Muni- 

‘tipio) sono pèrvenute lè sèguenti 04% 

te: Da d.. 

UnsférròWiere di Udine L. 20 parte 

di un compenso ricevuto per rinvent=, 

mientò în tiéù, di una borsetta conte 

nente valori, pg 

“ Th morte della signora De ne: 

lerto Chiaruttini, Giovanni 0 a 

Steiz L. 25; Ida e Luigi Agnola i 

La Commissione sentitamente rin 

grazia. 
Le. offerte si ricevono 

‘reria Miani, Via Cavour, 

Muri de e 
Trattoria comunale 

Questa mattina : Spaghetti al sugo; 

arrosto di capretto, contorno. 

Questa ‘Saffa: Riso con verdura ; pol- 

pettine di carne cruda, contorno. 

ta | Diario Saorò 

Sabato 1 Sett&bre: S. Egidio, a- 

bate; S. Costanzo. 

Domenica 2 Settembre: S. Stefano 

presso la Li- 
Palazzo de- 

re. 

Lunedì 3 Settembre: S. Serafina, ver 

gine e mart. 

TORNI - TRAPANI - LIMATRICI 

lavorazione accurata, massima conve- 

nienza, troverete presso S. I. M. M. A. 

Via Manin, 8 b - Udine. 

Come conoscere il vostro caso 

Vi duole la sehiena? Vi sentite ab- 

«battuto, uggioso e stanco; anche dopo 

il sono? Avete mal di testa, sensazio” 

ni di vertigini e dolori reumatiei! L'u- 

rina è scolorita? Questi sintomi 8020 

causatj dai reni indeboliti ed è necessa- 

‘rio un proitto s0cCeorso. Complete in- 

formazioni ib rigtardo ai disturbi re- 

nali accompagnano ogni seatola di Pil- 

lole Foster per i Reni. : 

Questa speciale medicina renale vi 

L. 4.95 sei scatole L. 27.70 piùrtassa bol 
lo. Per posta aggiung. 0.50 Dep. Gene-   

    

   

      

tima iù Ji 
Mamente ciò che a Udine, con 

rale, C. Giongo, 19 Cappuccio, Mila- 

mg ge VU 
e FTT 

3 ” 

Ta più .grande film ‘Storico-Religiosa 

della E.V., lavoro che complèta effica|24 al'nostro Teatro Sociale. | | 

ta sépra la passione di Cristo. La'gran 

Dio. 

Apertura del Torso, Mac per insegnanti 

La risposta dol Governo 

ire e la sovranità dello Stato. 

|feretri a bordo della have italiana; 

ffet|di equità, tina giusta indennità alle 

farà sano e vi manterrà così «Ovunque, 

partner 

  

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 
iN ‘Galileo ,, 

esistènte, ‘sarà data questa sera dalle 
17 ‘alle 24:e domani sera dalle 15 alle 

«Il'Galiléeo» ‘è finora Ta ‘migliore ope- 

dezza di questo lavoro sta nella ‘stà 

immensa ‘semplicità che ha saputo ren 

dere così suggestivi gli ultimi grandio 

si avvenimenti della vita dell’Uomo 

Tutti i giornali d’Italia, ebbero pa- 

role d’elogio par questo lavoro. L’ecce 

Zionale lavoro fu diretto da Dimitri Bu 

chowetzki e interpretato da 

Adolfo Fahnacht, Gesù di Nazareth, 

Giorgio Fahnacht, Giuda Iscariota, 

Maria, Eva. Giihne; Maddalena, Elsa 

Dietler. | 

Questa film ha vinto il Primo Premio | 
  

  

Deco 
Sostanziale rifiuto 

ATENE, 31. — Da fonte ufficiale si 

annuncia clie il Governo greco ha in- 

viato a quello italiano una nota. Essa 

dichiara che 'il Governo ellenico consi- 

dera ingiusta l’affermazione del Gover 

no italiano, contenuta nella sua nota 

verbale, secondo la quale il Governo 

ellenico è ritenuto responsabile della 

grave offesa Verso l’Italia e si trova 

nell’impossibilità di accettare le do- 

monde formulate ai numeri 4, 5 e 6, del 

la nota verbale e che riferiscono l’ono 

Nondimeno, il governo ellenico, pren 

dendo in considerazione il fatto che 

l’odioso attentato è stato commesso su 

territorio ellenico e contro ai cittadi- 

nidi ma grande potenza amica, încari 

cata d'i una missione internazionale, dì 

chiara di accettare: | 

Primo: Che *l Governo esprima il suo 

rammarîco al governo italiano nella, 

farcia più larga e ufi.ciale. A tale sco 

po il Ministro d'Italia riceverà la vi- 

sita del comandante della guarnigio- 

ne di Atene. 
Secondo: Il governo ellenico farà ce 

9.8. PAPA PIO XT.o dall'ingresso 

Papa. 

: Strepitoso successo. 

pnt 

categoria film storici al. Concorso Cine 

matografico italiano 1922. se 

| Fuori programa: Il (Corgresso Eu-, 

caristico di Venezia il 17 Giugno 1923. 

Interessante dal vero. 00.000 

‘Stetésso ‘ettezionale per la igrandio 

sità dell’opera ‘artistica ‘storico 'reli- 

piosa. 

Cinema Teatro Cecchini 
Fuori progràmma, oggi e domani, 

trionfale ‘è Milano alla sua elezione a 

Si ripeterà la meravigliosa film DOPO 

LA TORMENTA, dramma di assoluta 

novità. 

Seguirà lo spettacolo la iupertomica 

con il celebre Ridolini intitolata: Rido 

lìini agente segreto, una vera fonte di 

trovate spiritose, il colmo dell’ilarità. 

I Mercati 

Cereali. — Frumento da lira 76 @ 

94; granoturco giallo da 105 a 106; gra 

  

  

dimostrazioni e i cortei che si sono svol 

ti nella maggior parte delle città italia 

ne sono stati contenuti in limìti perfet 

tamente modèrati, salvo qualche rara 

eccezfone, Si può dire che tutta la stam 

pa italiana in uno con la popolazione 

sj è stretta intorno al governo ed è da 

rilevare particolarmente che aletùni. or 

gani d’opppsizione accanita, Sì SONO, 

néi loro commenti, ispirati unicamente 

ai loro sentimetiti patriottici. La mag 

gio parte dei ‘giornali rileva che con 

un governo come ‘attuale nessun colpo 

può esser portato 1n alcun luogo . del 

mondo al prestigio d’Italia e nessun 

Blei ce 

Isiofurco Hiaue da 110 è 114; ‘sbgali 

126; erba spagna da 22 a 23; strane 

seuro da 13 a 20. 

  insulto può essere fatto alla sua ban 

diera. Anche a Roma la popolazione è 

dato esempio della più perfetta calma 

e l'atteggiamento del governo ha per 

messo di prevenire qualsiasi esagerazio 

ne nazionalista. 

Alcun giornalisti greci, fra cui il 

corrispondente del «Bleftevos T]jpes», 

hanno ricevuto l’ordine di lasciare la 

italia; ma nessun gesto e nessun atto 

clie possa biasimare è stato commesso 

Po 

RT 

ricer 

   
da 62 a 72; orzo da pilare da 75 a 85; 
fagioli da 215‘a 230. 

Foraggi. — Fieno dell’alta di pri- 
hà qualità da life 32 ‘a 84; di secbnda 
da 28 a 29; fieno della bassa di prima 
qualità da 27 ‘a 30; di Ssconda da 20 & 

Bestiame, — ‘Buoi a peso vivo ire 
475 alquintale; & peso morto 950; vac 
che a peso morto 820 a 925; vitelli pe- 
so vivo L. 720; a peso morto 830; ovi-   ni, peso morto 650; suini, peso vivo | 

500; maiali da latte lire 160 a 195 per 
capo; di allevamento line 450 a 520; 

da macello lire 7.50 a 8.20 al kg.; ca- 
pre da lire 70 a 95 per capo; pecore da 
lire 120 a 140 per capo. ; 

Frutta e ortaggi. — Mele L. 60 a 120 

pere 100 a 200; pesche 130 a 300; uva | 

140 a 200; susine 100 a 140; melanza 

ne 100 a 120; zucchette 70 a 90; fagio! 

li freschi 130 a 180; patate 20 a 25; cij 

a loro riguardo. Nei circoli politìci sì 

tiène a rilevare ancora una volta che la 

Italia dà unigrande esempio al mondo 

intero e che il suo atteggiamento riusci 

rà a procurarle una influenza preponde 

rante nei Balcani, 

Le misure adottate 

dal mostro Governo 

ROMA, 81. — S. E. Mussolini ha di-; 

tamato alle rappresentanze all’estero. 

il seguenta dispaccio, per precisare l’a, 

zione dell’Italia nei riguardi della Gre 

cia per la mancata accettazione della 

richieste da essa fatte in seguito all’as 

sassinio dei delegati italiani della com 

m'ssiòne di delimitazione dei confini al 

banesi: 

Alle giuste domande formulàte dal- 

l’Italia in seguito al barbaro eccidio 
della delegazione militare italiana com: 

piuto in territorio greco, il governo 
ellenico ha risposto in termini che e- 
valgono in sostanza al rigetto completo 

  

[pole 40 a 50; pomodoro 60 a 80; ce- 

triolî 70; peperoni 170 a 200. 
Legna, — Faggio, tagliate da L. 16 - 

a 16 al quîntale; stanghe da 13 a 14; 

fascine da 12 & 13; carbone di legngf 

da 42 a 43. 

Fiere e Mercati bovini della settimana 
LUNEDI 3: Gorizia, Cormons, Spi- 

limbergo, Tolmezzo, S. Giorgio di No 

garo, Tricesimo, Azzano X, Morsano 

al Tagliamento. 

MARTEDI 4: Codroipo. 

MERCOLEDI 6: Latisana, Percotto 

S. Giorgio della Richinvelda. 

GIOVEDI 6: Maiano, Sacile, Cervi- 

enano, Udine. 

VENERDI 7: S. Vito al Tagliamento 

Gemona, 

SABATO: 8: 

Pordenona. 

Cividale, Pontebba, 

be illusorie ‘controproposte greche respinte dal nostro Governo 

li truppe italiane inviato a Corfù 
delle stesse. Tale ingiustificato atteg- 
giamento pone l’Italia nella necessi- 
tà di richiamare il governo ellenico al 
sentimento della sua responsabilità. 

Sono stati pertanto impariiti gli ordì 
ni per lo sbarco nell’isola di Corfù di 
un contingente di truppe italiane. .. 

Con questa mira di carattere tempo 
un atto di guerra, ma soltanto tutela 
re il proprio prestigio e manifestare 
guire le riparazioni dovutele, in confor 
mità delle consuetudini del diritto del 
le genti. Il Governo italiano si augu- 

ra che la Grecia non compia alcun atto 
ché possa modificare la natura pacifica 

del provvedimento. 
..Quanto sopra non esclude le sanzio- 

ni'‘che la Conferenza degli ambasciato 
ri sarà per prendere, pel fatto che la 
delegazione italiana assassinata face- 
va parte della commissione di delimita 
zione delle frontiere albanesi che, pre 
sieduta dal compianto generale Tel- 
linî, era mandataria della Conferenza 
STESSA. Lr z Co gie 

_ 

  
  

RI “i : 
«Oggi, in VI dopo lunga 

malattia, rendeva l’anima a Dio, muni 

ta dei conforti religiosi     lebrare una funzione religiosa in suffra 

gio delle vittime nella chiesa cattolica 
di Atene ed alla medesima assisteran- 
no tutti i membri del Governo. 

. Terzo: In quello stesso giorno saran=. 
no resi gli onori militari alla bandiera 

italiana nel modo seguente: un distac 
camento della guarnigione di Aterie si 
recherà alla Legazione d’Italia è salu 

terà la bandiera, rendendò gli on? 
regolamentari. dn cc So 

Quaitto: Gli omori militari sarazifiò 

Priovesn, al momiehto del ‘trasporto del 

Î Governo Ellenicò dichiara inoltre 
che è disposto dd accordare per misutà 

iniglie delle vittime è accettà voleritie 
tivil cortotso del colonnello ‘Perrone 
per salutare l’istruttotia con informi 
zioni utili alla stopettà del éolpevoli. i 

scere il bun fondamento del punto di 
‘vista sopra esposto, e così pure il suo 

spirito conciliante ed il suo vivo desi 
derio di dare soddisfazione al Gover= 
no almero nel modo più giusto. 

*k* 

Tnumeri 4,5 e 6, della néta italiana 

ché la Grecia dice di nòn poter accetta 
ré sono î seguenti: 

comriuta dalle autorità greche, sul po-. 

sto--«del massaero con l’assistenza | 

no greco. é 

Tala inchiesta dovrà essere compl! 

tà entro cinque giorni dalla aceetta- 

zivne di queste richieste. 

— Punizione capitale per tutti i col 

pavoli. SÙ, 

| — Indennità di cinquanta milioni di 

siorni dalla presentazione della nota. 

offerto dall’italia 

PARIGI, 81 SS L'Agenzia «Havas® 

spettacolo di vivissìmo sentimento na 

‘zion'aleve nello stesso tempo di 

disciplina, In questo paese, in Cui le 

‘ieazioni sono tanto più vive e più 

quarte sono più immediate, si poteva 

temere che, in un primo momento, atti 

violenza, sempre deplorevoli perchè col 

'piscono quasi sempre degli innocenti, 

‘si verificasséro ‘vefso sudditi grec!, ab 

le e verso i loto beni. Invece, finora,     no (8). secondo le notizie ricevute da Rom 
è 

tegî con ogni solennità ‘alle vititmé A| 

  

fa 

che il Governò italiano vorrà ritonò» | 

Maria Concia trett 
 d’anni 32 

Angosciati lo sposo Antonio Zoratti, 

figli e figlie e parenti tutti ne danno 

il tristissimo annuncio. 

Il presente serve di partecipazione 

personale. 
I funerali 

ore 17. 

 Villaca@eia, 31 agosto 

segruirazino “domani alle 

1928. 

    

  

  

CAPPELLI DA SACERDOTE 
PRESSO I GRANDI MAGAZZINI 

MOCENIGO 
Mercaitovecehiò 29-81 UDINE 

li 
  

  

  — Una inchiesta severissima sarà { 

del! $ 

R. addetto militars colonnello Perro” | pi 

nè, della cui incolumità personale si È 

rende responsabile assoluto il gover || 

lire italiane da versarsi entro cinque | 

Lo spetftalo di paiotfam e ici 

riceve da Roma il seguente telegramma || 

«L’Italia intera sta dando UD raro ; 

perfetta, ? È: 

IDIVISE PER UFFICIALIMI 
attive | 

bastanza ‘numerosi in Italia meridiona 

  

$ LE MIGLIORI STOFFE 
E CONFEZIONI 

per Uomo e Signora 
\ 
i 

SARTORI'A 

iba Torinese 

  CAMICERIA 

    a, le 

  

      

      

   
    

   

ROTTARO TESSARO & VIDONI Î Specialità è 

a SPINA, costantemente FRESCA 

  

gazzini della 

SVIT 

    

DONE - Merce, 

  

meo mati UDINE   
A TAVERNA FRASCHT 
Nuovi arrivi di 

  

(Piazza S. Giacomo) 

Esposizione permanente — Articoli da regalo 

    

   

  

   
HINA PER CUCIRE 

Deposito presso. 

' ENEA GUBITTA. 

    

a] LITRO L. 4.60 — in BUTTIGLIE: bianco e heto L. 6 

Servizio Giardinetti - Sandwic 

TORTINE COLLEVATI 

RUM,, 

  

    

del 

pae 

NTISTA 
ERNARDI. 

Ka Mic 

I jalista 
o * Ba 

  

   
à 

fossa Via Morcote 2) 
E o.     

  

Ta mifgliore. 

- Via Paolo Sarpi, 26 
ae 

iii ii 

Palazzo Cinema Eden 

Piazza Vittorio Em. 

  

NOCCIOLE ROMANIE 
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{ coNGRESSISTI! | lì 

Non dimenticate di visitare i Grandi Ma- 

  
   

  

     

  

       

  

   
    
   

   

  

      

  

           

Da, I 

7 Ri 
d: î È 
= J 

N 

n 
LE 

À 

è = è ci Si 

SS: % 

î 

' ‘ 4 

i 
4 d 

slo i di Ù , 

LUN



  

  

  

2 a e 
ver at e ” " + Va” | di n — e -' e edi 

Ceti iene e E in E 2 © di Ti d VA Poe Pa Vai di o dei Ceittntti.— UL si e” i 

Pie; ” e pre nni , e e e = 2 tia E ren 423 n rc — > pn CR RT YI stri e n iaia tetra 
ALII Pi Sire n = men - v-- "RE ee MR n ret o og se pes E rr =. li i ; __— TA rr ——t uit =" mois pena = 

x rr. £ st PA die Po La È x * paia n d4 tone nai È 7 LI ) Ne: - "_ ei SI n= RE Ù » JI 
G v: A giano apri x uti e ri > -, ” nt in e so a È OSS = n ——_ — en a nr pet “n ere pi = ge FS n = I me sin i 

A te DARIO stati | cri st ein nane rie o uri E, RR nl eee * = “a __ i e" o”, © Rag ' 

= —=c8crTr@anr7'===—=er_ ato Sen ps rire == - == = i 

    

  

  

    

  

     

  

a Se 

  

rt | TR FT» AI PS n scopo. pdf furto. "Quest i PE finora aclno pi 7 ministri della Miri ina è ‘det f ‘rio fe x viario VILLA pre svga La bandieravifaliana sventola|e& CUI: STRAT "one SERE VIARIO” [co Fa Segn n = 
- RR Il SI Perna altresì al doni ugno 12.15 (*) — 18.25. 

sulla fortezza sii Gorfù L'aleggiamento utile al tia siglio su l’invîo. di 12 #arabinîeri a, “UDINE TRIESTE | Partenza da Cividal alle» 21.05 < 
“della stampa londinese Longo Re Gre la posira peEnzioi rare reti i a Fanes e ha 1920 ri Po 

ROMA, 31 (Ufficiale. ) Il Comandante in LONDRA, 81, — Come era da aspet Dn 1 ‘17.30 (*) (find ‘a Gorizia) — 19.55. | [n /ArTivi a Comoglane 
>» cn ‘ î è |. ” # Capo dell’ Armata navale, Ammiraglio So- ica la ‘stampa londinese dedica sta” \herazìoni: del ‘capo del governo: Il mi |.» TRIESTE, UDINE.,;.,,, | ‘Partenze da Comeglians 510 

| SE P SIR aL INCH: nibiro! DiiQesrò; assente nella seduta ‘Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) —9 — — 7.20 — 10.15 (*) — 16.0, 
lari, comunica da Corfù: 5 He Ra naturalmente, tutti im! q; jeri, dichîara che è pienamente so ).£ 5 n Arrivi‘a Villa Santina 6.5 (#8) 7 

1 b n "i prontati a preocenpazioni per le: MOI IR quanto il consiglio ha deci 12, 39. — 15:45 — 19.01 — 21.05. 8.15 = 11,10 (8) = 17. “D 

Os arco è stato iniziato alle sedici e è tAgnenO, CL CM pgenone bi. lidale. con. quanto il Consiglio. ha|. I treni con ;(*) sono FODbTERRÌ alla pas Non'bi ‘effettua nei giorni Festiti ‘ 
‘azione italiana. Il «Daily. Croniche« Dom i dì € i 

stato effettuato senza. difficoltà. Alle ore 18 amico di Llo;-d (4eorge, ammette che ARES: È ria at Liuniedì, “a i 
i delegati italiani nella commissione|Le.linee della riforma amministrativa UDINE ‘VENEZIA Sabato. 

la bandiera italiana è stata innalzata sulla 
Fortezza Vecchia, salutata da tutte le navi 
presenti con salve di 

1: o ® n3 è egetto di tale campagna, ma siltìvi e finanziarî del regno, L'esame apr 17.48 — 21.48. 
saluto alla vYoce degli equipaggi. Procede preocciipa dell’«ultimatum». . Insiste|ticolareggiato della da degli 45 60 ta, n li ipa sg ecs) Paitcato da Ma inieizo Ge I 

+ ? perchè l'affare sia rimesso al giudizio | allegati dura circa-tre ore con'la parte | 9.00 TT e 18.09 — 11.49 — 17.49. 
ordinatament e. occupazione della Città ei haficul Meli QUIS oipezione di. taitivi mimissa: UDINE TARVISIO ’ Asrivi a Udine #10 2 10,96 — 120 
dell isola. anche l'Italia fa parte. La relazîone Acerbo . espone \alcuni di 445 oe e] 18.15. 

  

ES sc sarive che il delitto non può essere tol- rîforma, in conseguenza dei quali il a 0, 114 

Ao gifi olati sn] | la Pari ellora dal Vodo della steaAa, lerato e che è giusto reclamare le più|Con: siglio simbilisio, alcune. deliberazîo TARVISIO UDINE sto; peo IO 8,2 Lei 

randi riparazioni; E Ji da — I(.02 — 21.92. I l Î [ dll sl di all [ds MIUIO a da un grano di individui che sembra|&TYandi riparazioni; ma pretende ssclu|ni di massìma di cui ecco le princîpali: Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19.388|.. Artivi a Villa. Santina 8.45 — 130) 
— La fredda premedifazione dell'eccidio 

ROMA, 31. — L’Agenzia «Stefani 
ha totuto raccogliere le seguenti 1:n- 

portanti informazioni sul massacro del 
la commissione italiana di del'imituzio- 
he per in frontiere albanesi. 

IL virtiritte agosto, alle 9 antime 
ridiane, le delegazioni italiana, albane 

    

21: colpi di cannone e 

  

vestissero subiti di foggia e colore mili 
tare grec), un vivo fuoco di fucileria 
diretto contro la nostra delegazione. 

Il maggior: Corti rimaneva ucliso nel 
la stessa aute mobile; gli altri, appena 

discesi dalla stessa, Quanto al generale 
Telini, egli riuscì a saltar fuori dalla 
vattura è a prendere posizione di di- 
fesa..a ‘circa cinquanta metri, Il suo ca 

pei confini dell’Albania furono oggetto 

«di una campagna di diffamazione da 
parts de'ia stampa greca officiosa, e 
riconosce che il massacro della missio 

La «Morning Post» conservatrice 

dere la responsabilità  dell’autorità 
greche e albanesi, gsttando tutta la col 
pa addosso alle bande fuori della leg- 
ce. Augura che la Grecia possa dimo- 
strars la sua innocenza, la sua buona 
volontà. 

Il «Times» critica la richieste italia 
ne, caldeggia l’intervento della socie- 
tà delle nazioni e dice che non biso- 
gna scherzare col fuoco. 

Dopodîchè il Consiglio dei Minìstri 
continua l’esame de la relazione del sot 
tosegretario alla presidenza on. Acerbo 
per la riforma degli istitun amministra 

principî generali a cui è ispirata, la 

.l.o Deferire nei limìti del possibile 
le attrîbuzioni degli organi centrali de 
lo itato (minîsteri) agli organi statali 
periferîci, quali sono gli uffici governa 
tivi provîncìali, alio scapo di. attuare 
uu bene inteso decenuwamento che 
1on intacchi l’indirîzzo unitario dei va 
ri rami di servizio e renda possibìle un 

efficace controllo. 

2.0 Fare della sottoprefettura un co 

  
Partenze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fino 

a Casarsa) — 10.20 — 14.05 — 17.15 
—. 20. 

VENEZIA UDINE 

19.40. 

UDINE SS. GIORGIO DI NOGARO 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19.33, 
Palma p. 7 — 11:15 (*) — 19.35. 
S. Giorgio «a. 7.22 11.35 (*) — 

19.58. 

UDINE-CIVIDALE 

Partenza da Udine 8.05 — 11.30 — 

  
STAZ. PER LA CARNIAMOLMEZIO a 

Partenza da Udine 7.45 —11— 179 
— 21.20. 

Arrivi a Tolmezzo 8.18 — 11.28 “I ) È 

TOLMEZZO - VILLA SANTINS 

— 18.15 — 22.15. 

Partenze da Villa Santina 6.20. 5 

9 —.11:20 —:17.20. |   Arrivi a Tolmezzo 6.41 — 9:21 A 
1L41— 17/41 | 

UDINE-PONTILE per GRADO 
Udine  p. 5.10 — 9.05 — 10,30 7 

19.06. 

Palmanova a.: sg 

  

Il 
sì e greca avrebbero dovuto trovarsi; davere è stato trovato nel fossato late- gta: Te 

al confine di Kakavia, Lie delegazioni, | rale alal strada. Gliu ltimi colpi degli Il «Daily Express» se la piglia con efficiente importante del decentramen | 16,20 — 20.10. i19:99 30 ( 

che avevano per il momento preso resi | asssassini, circa un centinaio, sono sta la diplomazia fascista. SS to amminìstrativo in esecuzîone dell Arrivi a Cividale 8.35 — 12 — 1650| Palmanova p.: 5.45 — 987 — Il Spon 
denza ad Janna, sono partite alla spie |ti diretti dai banditi greci a bruciape Di fronte a questo atteggiamento! princìpio anzidetto, trasferendo al sot SONO. 2 1930! PI { fia 

ciolata da questa città tre le sei e ls|lo contro dei cadaveri, che ne hanno]|ostile della stampa però, c’è quello deljtoprefetto parte dello attribuzioni oggi Picci id 9.80 —i Cervignano a.: 6.08 — 10 — Il: gi 

sette del’ mattino, per recarsi in auto-|avut, lat- esta sfracellata. governo inglese, che non ha usato, nei esercitate dalprefetto, al quale verreb 19/10 È 18,505 ORI TONO 00, 50 dava 
mobils sul luogo dell’appuntamento.| La rotabile abitualmente in quel pun | Yiguar di dell’Italia, îl minimo atto che|bero trasferite parte deile attribuzioni RR $ Ù Hide 7.30 — 10 — 13.40 — Cervignano p.: 7:13 — 10.02 — 12. gere s‘ 
Li’ pont gni italiana, col generale Tel 
Imi edi suoi collaboratori, che era la 
più veloce, si è mossa da: Jaaioh circa 
alle sette, preceduta mezz’ora da ‘quel 
la della delegazione greca. 

Il :gnerale Tellini, giunto al diciotte 

to è abbastanza frequentata, ma al mo 
mento del massacro era deserta. Nes- 

sun soccorso è stato prestato dal viciny   posto greco, che pur non può non aver   udit, i colpi. L’automobile del colon- 
nello Botzaris è giunto /soltanto verso 

possa essere interpretato come meno. 

amichevole. Del resto si sa cho i circo 
li u.ciali italiani fanno assegnamento 
sopra la solidarietà amichevole degli 

entranti     

oggi attuate dal ministero; ed attuando 
il sistema della doppia istanza. median 
te il quale si rende posssibile la defini 
zione locale della maggior parte de le 

controversie locali. 

3.0 Rinforzare i poteri e le attribu 

19.20. 
Trena speciale della demenica: 

LINEA CIVIDALE-CAPORETTO 

Partenze da Cividale: Ore 9 (Ferro 
via) — 12.50 (Barbetta) — 18.20 e 

— 2027. 
Pontile per Grado a.: 

— 19,40 — 21.05. 
PONTILE per GRADO-UDINE | 

Pontile per Grado p.: 7.55 — 1 
— 16.20 — 21.30. 

7.50 — "SA 
Sé 

di Se, st 

sl cell simo ikilometro, ha trovato l’automobi le nuve sul luogo el n.sasacro. zioni del Consiglio di Prefettura. I betta). 
le greca ferma. Alla sua richiesta $€, Sembra che il giorno stesso sia stata i 4.0 Conservare l’enta provinciale nei Arrivi a Caporetto: Ore 10,40 — Cervignano a.: 8.42 — 11.25 — 10 ligi tO, 
trattandosi di guasto, occorrevano dilnotata l'assenza da Janina di ‘alcum al Consiglio dei Ministri le linee fondamentali attuali. 14/24 — 19:56. — 22.16. | me 
aîuto, gli fu risposto che il guasto era|noti capibanda, che abitualmente vi si ? «| Il Consiglio ha sospeso i suoi lavori| Partenze da Caporetto: Cervignano p.:9 — 12 — Ina en 
facilmente riparabile e fu invitato. 2 trovano e che sarebbero stati visti, poco| ROMA, 31 — Questa mane, alle|alle 13.30. Orefi za 1i40,— 164% 22.21. 160 POch 
proseguire. dopo l’ora del delitto, aggirarsi fra 1|ore 10, Suo la presidenza dallo Mus i Arrivi Cividale: Palmanova a.: 9.25 — 12.25 — w Si x 

Tra il km. 54 ed il 55 della rotabila posti greci del a Soltanto dopo |solini,si è riunito il consîglio de’ Mì|- = XoXoX = -| Ore 6,40 — 12,50 — ‘17.58. — 22.46. È | Di 

Janina-Santi Quaranta, nei pressi di 
quota 470, la strada attraversa una fit   cinque ore la prima notizia dell’atroce 

attentato. è stata comunicata dal co   nistri, presenti tutti i membri del ga 
tato e cioè Diaz. Thaon de Pistol   MERETTO DI TOMBA   Arrivo a Cividale: ore 22.25. 

5. GIORGIO - UDINE   Palmanova p.::9.35 — 13.15 BE, 
Udine a.: 10.05 — 13.47 — 184° | 

  

      

fo i Li ta boscaglia. Poco prima che l’automo nandante della gendarmeria di Janina | Federzoni, Gentile, De Stefani, Di Ce ; 29.15. 
bile della delegazione italiana giunges a quel nostro rappresentante consolare. j sarò, Oviglio, Carnazza, Corbino, e ill Il O Prafetinzio ci manda| S. Giorgio p. 640 — 12.95 (*) — art) Che 
se in quel punto, un grosso tronco di I cadaveri non hanno potuto essere sottoseg. alla presidenza on, Acerbo. una. os in cui dice false le voci] 17.37, Ud ——_ C 

albero fu posto attraverso la strada. trasportati a Janina e l’inchiesta non! /l presidente comunoica al consiglio circa le sue dimissioni. Palma a. 6.59 — 12.55 (*) 17.55. Dorr., R. De Grozero - Dirett. resp” “RA, 
La vettura fu costretta a fermarsi a ha potuto essere iniziata che il giorno| il testo integrale della nota greca d:| Come abbiamo ospitato, per debito di| Palma p. 7.04 — 13.15 (*) 18, ARTI GRAFICHE Uoor. FRIULANE net) To ( 
qualche metro dallo stesso per rimuo susseguente..I cadaveri non sono stati!yrisposta, nota inanccettabile, e le conse cronaca, la notizia incriminata, così| © Udine a. 7.35 — 13.47 (*) — 18.28, Da Tr 
vere l’ostacolo. depredati. Gli assassini non agivano a guenti decisîoni da lui prese. Riferîsco|oggi riportiamo Ia smentita. (*) Soppressi alla Domenica. | sv ica; <dE Ce q 
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    Essendo bell” ihita dil ita - Carmpielli - Varf: 

 ligeria - Camicie - Ombrelli af Atticoli per regalo 
è certa di soddisfare la sua affezionata clientel2»: 
sia per i prezzi che per la qualità. È    


